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ART. 1 
Finalità del Regolamento 

 
1. Il presente regolamento disciplina le funzioni amministrative della Provincia 
inerenti il rilascio delle autorizzazioni agli scarichi delle acque reflue urbane, 
industriali, domestiche e assimilabili ai sensi del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 
152 e successive modificazioni ed integrazioni, della L.R. n. 60/2001 e s.m.i., nonché 
di tutte le norme nazionali e regionali vigenti in materia. 

 
 

ART. 2 
Soggetti obbligati 

 
1. Tutti gli scarichi di acque reflue devono essere preventivamente autorizzati dalla 
Provincia, tranne gli scarichi recapitanti in reti fognarie per i quali è competente il 
Comune e/o l’Ente d’Ambito. 

 
2. L’autorizzazione è rilasciata al titolare dell’attività (persona fisica o persona 
giuridica) da cui origina lo scarico. Ove uno o più stabilimenti conferiscono, tramite 
condotta, ad un terzo soggetto, titolare dello scarico finale, le acque reflue 
provenienti dalle loro attività, oppure qualora tra più stabilimenti sia costituito un 
consorzio per l’effettuazione in comune dello scarico delle acque reflue provenienti 
dalle attività dei consorziati, l’autorizzazione è rilasciata in capo al titolare dello 
scarico finale o al consorzio medesimo, ferme restando le responsabilità dei singoli 
titolari delle attività suddette e del gestore del relativo impianto di depurazione, in 
caso di violazione delle disposizioni della parte terza del D. Lgs. n.° 152/2006 e 
successive integrazioni e modifiche. 

 
3. Fatte salve diverse disposizioni normative da parte della Regione Abruzzo ai sensi 
dell’art. 113 del D. Lgs. n.° 152/2006 e succ. mod. ed int., sono esenti dall’obbligo di 
autorizzazione provinciale gli scarichi in acque superficiali costituiti esclusivamente da 
acque meteoriche. E’ comunque vietato lo scarico o l’immissione diretta di acque 
meteoriche nelle acque sotterranee. 

 
4. Il titolare dell’attività da cui originano gli scarichi di cui al precedente comma 3 
denuncia lo scarico alla Provincia che, in relazione alla natura dell’insediamento ed 
alle caratteristiche dello scarico, rende noto al titolare l’eventuale diversa qualifica ai 
fini dell’assoggettamento alla disciplina autorizzativa. 
 
 



 
P R O V I N C I A  D I   C H I E T I 

<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>> 
MACROSTRUTTURA F 

SERVIZIO ACQUE 
 

Provincia di Chieti – settore ambiente ed energia  Pagina 2  

ART. 3 
Individuazione dell’unità organizzativa responsabile 

 
La Macrostruttura F (ambiente) - Servizio Acque, ai sensi dell’art. 4 della 

Legge n.241 del 7/8/90, è individuato come l’unità organizzativa responsabile 
competente all’istruttoria delle domande avanzate 
 
 

ART. 4 
Modalità di presentazione della richiesta di 

autorizzazione 
 
1. Il richiedente l’autorizzazione allo scarico è tenuto a presentare la domanda 
secondo le modalità di legge, di cui al D.P.R. n.° 642 del 26/10/72 e successive 
modifiche ed integrazioni (vedi modelli di richiesta allegati). 
 
2. L’autorizzazione allo scarico delle acque reflue urbane è subordinata 
all’approvazione dei relativi impianti di trattamento, ai sensi dell’art. 126 del D. Lgs. 
n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche. 
 
3. La domanda deve essere redatta secondo lo schema, corrispondente alla propria 
tipologia di scarico, tra quelli allegati al presente Regolamento. 
 
4. Per gli impianti di acque reflue urbane soggette al programma di controllo di cui 
alla Delibera di Giunta Regionale n. 103 del 20/2/2004 e alla delibera di Consiglio 
Provinciale n. 103 del 22/10/2007 (ALLEGATO 11), a partire dal giorno successivo 
alla sottoscrizione dell’accordo da parte di ARTA e i gestori degli impianti di 
trattamento, nel caso di scarichi provenienti da impianti di depurazione che 
raccolgono anche scarichi provenienti da insediamenti industriali, la domanda di 
autorizzazione deve essere indirizzata anche all’ARTA, con la richiesta del parere 
preventivo. Tale parere preventivo è di tipo oneroso e la liquidazione delle spese 
sostenute per il suo rilascio, quantificate sulla base del tariffario ARTA, avverrà 
direttamente dall’utente all’ARTA, secondo le modalità indicate dalla stessa. 
 
5. Per gli scarichi di sostanze pericolose di cui all’art. 108 del D. Lgs 152/2006 e 
successive integrazioni e modifiche la domanda di autorizzazione deve essere 
indirizzata anche all’ARTA, con la richiesta del parere preventivo. Tale parere 
preventivo è di tipo oneroso e la liquidazione delle spese sostenute per il rilascio del 
parere, quantificate sulla base del tariffario ARTA, avverrà direttamente dall’utente 
all’ARTA, secondo le modalità indicate dalla stessa. 
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6.  L’istanza deve essere corredata: 
 

• Da una relazione tecnico-amministrativa ed elaborati grafici redatti e 
sottoscritti, come specificato nei rispettivi allegati al presente regolamento. La 
relazione tecnico-amministrativa ha valore di dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, è sufficiente la semplice sottoscrizione in quanto collegata 
all’istanza; 

• Da una documentazione utile a caratterizzare gli scarichi industriali recapitanti 
nell’impianto di depurazione, qualora in quest’ultimo confluiscano anche acque 
reflue industriali; 

• Da una scheda statistica dello scarico (in formato cartaceo e informatizzato) 
utile per l’aggiornamento del catasto scarichi provinciale, secondo lo schema 
approvato dalla Regione Abruzzo, scaricabile dalla sezione modulistica del 
servizio acque sul sito istituzionale dell’Ente (www.provincia.chieti.it);  

• Dalla quietanza di avvenuto pagamento del deposito provvisorio. 
 

 
7. Ai sensi dell’art. 124 – comma 11 – del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive 
integrazioni e modifiche il deposito provvisorio viene stabilito in € 50,00 per spese 
fisse (copie, cancelleria, ecc.). L’avvenuto pagamento di tale deposito è condizione di 
procedibilità della domanda. Successivamente il Servizio, completata l’istruttoria, 
provvederà alla quantificazione definitiva delle spese sostenute. L’importo potrà 
essere aggiornato secondo le procedure regolamentari dell’Ente.  
 
8. Per il pagamento delle spese sostenute dall’ARTA si procederà secondo quanto 
riportato al precedente comma 4. 
  
 

ART. 5 
Istruttoria 

 
1. Il dirigente della Macrostruttura F (ambiente) provvederà, ai sensi dell’art. 5 della 
Legge n.° 241/90, ad assegnare a sé o al funzionario del Servizio Acque designato, la 
responsabilità del procedimento. Questi, a sua volta, potrà avvalersi di uno o più 
istruttori. 

 
2. L’unità organizzativa, il nominativo del responsabile del procedimento, il 
nominativo dell’istruttore, il riferimento telefonico, l’indirizzo di posta elettronica e il 
riferimento al sito web dell’ente devono essere riportati su tutti gli atti inerenti 
l’istruttoria e comunicati a chiunque ne abbia interesse (art. 7 Legge n.° 241/90). 
Tutti gli atti riguardanti l’istruttoria saranno a firma del responsabile del 
procedimento. 
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3. L’unità organizzativa responsabile provvederà ai seguenti adempimenti: 

 
A. esame della domanda e della documentazione allegata; 

a. qualora la documentazione presentata sia incompleta o errata, si provvederà a 
richiedere al soggetto interessato la documentazione ed i dati mancanti mediante 
comunicazione scritta entro 30 giorni dal ricevimento della domanda. Ove la 
documentazione  non sia pervenuta entro i successivi 30 giorni, l’istanza sarà 
archiviata. Qualora dovesse rendersi necessario acquisire maggiori precisazioni, il 
richiedente potrà essere convocato presso gli uffici del Servizio; 

b. l’unità organizzativa responsabile potrà richiedere all’Agenzia Regionale per la Tutela 
dell’Ambiente (A.R.T.A.) i rilievi, gli accertamenti, i controlli e i sopralluoghi ritenuti 
necessari per l’istruttoria delle domande di autorizzazione allo scarico, ai sensi 
dell’art.124 – comma 11 – del D.Lgs.n.152/2006 e s.m.i..  
Tali eventuali rilievi, accertamenti, controlli e sopralluoghi saranno finalizzati ad 
accertare inizialmente che lo scarico possieda tutti i requisiti previsti dalla normativa 
vigente per essere autorizzato e, successivamente, che i requisiti richiesti permangano 
inalterati. 
I dati acquisiti nel corso dell’istruttoria dall’unità organizzativa responsabile saranno 
trattati in conformità alla normativa vigente in materia. 
I rilievi, gli accertamenti, i controlli e i sopralluoghi suddetti sono di tipo oneroso e la 
liquidazione delle spese sostenute per effettuarli, quantificate sulla base del tariffario 
ARTA, avverrà direttamente dall’utente all’ARTA, secondo le modalità indicate dalla 
stessa; 

 
B. invio della documentazione alla ASL competente per territorio per 

l’acquisizione del parere igienico sanitario; 
a. (qualora il parere igienico-sanitario non dovesse essere acquisito entro i 45 giorni 

successivi alla data di richiesta, si procederà  comunque al rilascio dell’autorizzazione 
tenendo ferme le condizioni di più stretta sicurezza per l’ambiente dettate dalle 
normative vigenti) 

 
C. elaborazione del parere di merito, dello schema del provvedimento 

autorizzativo e quantificazione, in via definitiva, delle spese di istruttoria; 
 

D. trasmissione al dirigente del Servizio dello schema del provvedimento di 
autorizzazione, corredato dei pareri acquisiti. 

 
4. Per gli impianti di acque reflue urbane soggette al programma di controllo di cui 
alla Delibera di Giunta Regionale n. 103 del 20/2/2004 e alla delibera di Consiglio 
Provinciale n. 103 del 22/10/2007, a partire dal giorno successivo alla sottoscrizione 
dell’accordo da parte di ARTA e dei gestori degli impianti di trattamento, l’iter 
istruttorio per il rilascio dell’autorizzazione allo scarico provenienti da impianti di 
depurazione che raccolgono anche scarichi provenienti da insediamenti industriali è 
integrato come segue: 

La Provincia acquisirà dall’Arta, preliminarmente alla fase B di cui al 
precedente comma 3, il parere preventivo, richiesto direttamente dall’istante. L’ARTA, 
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qualora nella fase istruttoria finalizzata al rilascio del parere, ravvisasse la necessità 
di documentazione integrativa, ne darà tempestiva comunicazione alla Provincia e 
all’istante, assegnando a quest’ultimo un limite temporale entro cui provvedere. Ad 
istruttoria conclusa l’ARTA provvederà a trasmettere il parere alla Provincia che 
procederà alle successive fasi istruttorie. 
 
5. Fatte salve diverse disposizioni regolamentari da parte della Regione Abruzzo, per 
gli scarichi di sostanze pericolose di cui all’art. 108 del D. Lgs 152/2006 e successive 
integrazioni e modifiche, la Provincia acquisirà dall’ARTA, preliminarmente alla fase B 
di cui al precedente comma 3, il parere preventivo, richiesto direttamente dall’istante. 
In tale evenienza le procedure sono quelle fissate al comma 4 del presente articolo.  
 

ART. 6 
Scarichi su suolo delle acque reflue urbane e industriali 

 
1. E’ vietato lo scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo, ai sensi 
dell’art. 103 del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche. 
2. Gli scarichi di acque reflue urbane ed industriali recapitanti su suolo potranno 
essere autorizzati solo qualora sia accertata l’impossibilità tecnica o l’eccessiva 
onerosità a fronte dei benefici ambientali conseguibili a recapitare in corpi idrici 
superficiali, purché gli stessi siano conformi ai criteri ed ai valori limite di emissione 
fissati a tal fine dalla Regione Abruzzo ai sensi dell’art. 101 comma 2 del D. Lgs 
152/2006 e successive integrazioni e modifiche. Sino all’emanazione di nuove norme 
regionali si applicano i valori limite di emissione della tabella 4 dell’allegato 5 alla 
parte terza del citato decreto. 
 
3. L’istruttoria di tali istanze seguirà la medesima procedura di cui all’art. 5 ed all’art. 
9 del presente Regolamento. 
 
 

ART.7 
Scarichi delle acque reflue domestiche 

 
1. Per gli scarichi delle acque reflue domestiche si applica quanto disposto dall’art. 4 
– comma 1 – della Legge Regionale n.60 del 22.11.2001 e successive integrazioni e 
modifiche. 
 
2. Salvo i limiti più rigorosi stabiliti dal Piano di Tutela Acque, gli scarichi di acque 
reflue domestiche in corpi d’acqua superficiali verranno autorizzati nel rispetto dei 
limiti della sola Tab.1, mentre si applicheranno i limiti della Tab.2 solo agli scarichi di 
acque reflue domestiche il cui recapito verrà individuato come area sensibile. 
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 3. L’istruttoria di tali istanze seguirà la medesima procedura di cui all’art. 5 ed all’art. 
9 del presente Regolamento. 

 
4. Per gli scarichi di acque reflue domestiche di civile abitazione, l’autorizzazione si 
rinnova tacitamente, salvo comunicazione di mutate condizioni dello scarico (Art.4 – 
comma 1.8 – della Legge Regionale n.60 del 22.11.2001). 
 
5. Quando ricorrono le condizioni per lo scarico sul suolo di acque reflue, le 
caratteristiche del sistema di smaltimento deve essere conforme alle norme tecniche 
generali contenute nell’allegato 5 – parte III – punti 5 e 6 – della  Delibera 
interministeriale del 4.2.1977 del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque 
dall'inquinamento, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 48 del 21.2.1977; 
 
 
 

ART.8 
Iscrizione nell’elenco Provinciale dei gestori di impianti 

di trattamento di acque reflue urbane. 
 
1. I soggetti interessati all’iscrizione nell’Elenco Provinciale (E.I.P.) dei gestori di 
impianti di trattamento di acque reflue urbane sono tenuti a presentare 
comunicazione ai sensi dell’articolo 110 – comma 3 – del D. Lgs. n.° 152/2006 e 
successive integrazioni e modifiche. 

 
2. La comunicazione deve essere redatta secondo lo schema allegato al presente 
Regolamento (ALLEGATO 7) ed indicare quanto segue: 
 

a) caratteristiche e capacità depurative dell’impianto di trattamento di acque reflue 
urbane adeguate e che rispettino i valori limite di cui all’articolo 101 – commi 1 
e 2 – del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche; 

b) capacità residua dell’impianto; 
c) caratteristiche e quantità dei rifiuti da trattare; 
d) l’ambito ottimale di provenienza dei rifiuti. 

 
3. L’unità organizzativa responsabile provvederà ai seguenti adempimenti: 

 
• verifica d’ufficio della comunicazione e dei dati in essa contenuti, per quanto 

attiene alla sussistenza dei presupposti e dei requisiti richiesti; 
• richiesta al soggetto interessato dei dati mancanti entro 30 gg. dal ricevimento 

della comunicazione, qualora risulti incompleta o errata. Ove, quanto richiesto, 
non pervenga entro i successivi 30gg. la richiesta di iscrizione verrà d’ufficio 
archiviata; 
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• elaborazione del parere di merito e dello schema del provvedimento di 
iscrizione nell’Elenco Provinciale, da parte dell’unità responsabile; 

• trasmissione al Dirigente del Servizio dello schema del provvedimento di 
iscrizione al relativo E.I.P. (ALLEGATO 8 e 9). 

 
4. L’iscrizione nell’Elenco Provinciale dovrà avvenire entro 90 gg. dalla ricezione della 
comunicazione completa di tutti i dati. 

 
5. L’iscrizione sarà concessa per il tempo di validità dell’autorizzazione allo scarico di 
acque reflue urbane depurate nel medesimo impianto e sarà rinnovabile 
contestualmente al provvedimento di autorizzazione. 
 

ART.9 
Determinazione autorizzativa allo scarico di acque 

reflue. 
 
1. Il dirigente della Macrostruttura F, ai sensi del D. Lgs 267/00, è competente ad 
emanare le singole determinazioni autorizzative, secondo lo schema allegato 
(ALLEGATO 8). L’autorizzazione è rilasciata fatti salvi i diritti di terzi, di altre 
eventuali autorizzazioni, di concessioni, di nullaosta o quant’altro necessario e 
previsto dalla normativa vigente. 

 
2. Il rilascio dell’autorizzazione dovrà avvenire entro 90 giorni dalla ricezione della 
domanda corredata di tutta la documentazione. Tale termine si sospende per il 
periodo intercorrente dalla richiesta del parere igienico-sanitario di cui all’art. 5 – 
comma 3 lett. B, alla sua acquisizione da parte del Servizio Acque. Qualora si 
rendesse necessario prorogare predetto termine, per complessità dell’istruttoria, o 
acquisire pareri ulteriori da parte di altri Enti, il responsabile del procedimento 
provvederà a darne notizia all’interessato mediante comunicazione. 
 
3. Il termine per il rilascio dell’autorizzazione si sospende anche per il periodo 
intercorrente dalla richiesta del parere preventivo all’ARTA di cui all’art. 5 – commi 4 
e 5, nei casi in cui questo ricorra. 

 
4. Qualora, per particolari e giustificati motivi, si renda necessario acquisire ulteriore 

documentazione, il termine generale sopra fissato sarà prorogato a decorrere 
dalla data della completa ricezione delle notizie o dei documenti richiesti. 
Nel caso in cui l’ulteriore documentazione richiesta non pervenga nel termine di 90 
(novanta) giorni, l’istanza verrà archiviata d’ufficio dandone notizia all’interessato 
mediante comunicazione scritta. 
La documentazione già agli atti, se ancora rappresentativa dello scarico, potrà 
essere utilizzata ai fini della presentazione di una nuova istanza. 
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5. Per gli impianti di trattamento di acque reflue urbane, la Provincia può assegnare 
con l’autorizzazione un periodo di 90 giorni, dall’attivazione dello scarico, per la 
messa a punto dei presidi depurativi durante la fase di avviamento, ai sensi dell’art.3 
–comma 4 – della Legge Regionale n.60 del 22.11.2001 e s.m.i.. 

 
L’autorizzazione deve almeno contenere: 

 
a) l’individuazione del titolare dello scarico (persona fisica o persona giuridica); 
b) l’individuazione del corpo idrico ricettore; 
c) gli elementi relativi all’individuazione dell’insediamento; 
d) indicazione della potenzialità dell’impianto; 
e) le prescrizioni per la tutela delle acque; 
f) per scarichi contenenti sostanze pericolose, l’eventuale installazione di specifici 

strumenti per il campionamento in automatico, le relative eventuali modalità di 
gestione nonché le modalità di conservazione dei risultati, a sensi dell’art.131 del 
D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i.;   

g) l’obbligo di effettuare, con la cadenza di legge, prelievi ed analisi dei parametri 
chimico-fisici e batteriologici attinenti, di cui all’Allegato 5 alla parte terza del D. Lgs. 
n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche (autocontrolli), a cura del titolare 
dello scarico e sottoscritti da tecnici abilitati; 

h) il rispetto dei limiti di accettabilità previsti dalle normative per il tipo di scarico 
considerato; 

i) la durata dell’autorizzazione; 
j) l’eventuale assegnazione di 90 giorni per la messa a punto dei presidi depurativi (solo 

per gli impianti di trattamento di acque reflue urbane); 
k) la quantificazione delle spese sostenute. 

 
Le prescrizioni di cui alla lettera f), a titolo puramente esemplificativo, riguardano: 
 

 il rispetto delle prescrizioni tecniche da impartirsi caso per caso, in 
relazione alle varie tipologie di scarico ed in relazione ai criteri di qualità dei  
corpi idrici ricettori dettati dal D. Lgs. n.° 152/2006 e successive 
integrazioni e modifiche e/o previsti dalle normative statali e/o regionali; 

 gli obblighi e le prescrizioni per gli scarichi contenenti le sostanze di cui 
all’art. 108 del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche; 

 l’eventuale adozione delle misure necessarie per evitare l’inquinamento 
dalle acque dilavanti le superfici scoperte dell’insediamento; 

 la tenuta della documentazione di legge attestante l’avvenuto smaltimento 
dei fanghi, tramite ditta autorizzata ai sensi del D. Lgs. n.° 152/2006 parte 
quarta; 

 l’obbligo di richiedere nuova autorizzazione per gli insediamenti la cui 
attività sia trasferita in altro luogo ovvero per quelli soggetti a diversa 
destinazione, ad ampliamento o a ristrutturazione da cui derivi uno scarico 
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avente caratteristiche qualitativamente o quantitativamente diverse da 
quelle dello scarico preesistente; 

 l’obbligo di comunicare ogni variazione apportata all’insediamento, alle 
modalità di scarico e/o alla titolarità dello scarico; 

 l’eventuale adozione di scaricatori di piena; 
 il divieto categorico di utilizzo by-pass dell’impianto; 
 l’obbligo di rendere lo scarico accessibile per il controllo, da parte 

dell’autorità competente, nel punto assunto per la misurazione; 
 se il richiedente è dotato di “sistema di gestione ambientale” del sito 

interessato dallo scarico, accreditato ai sensi delle normative vigenti, può 
essere esentato dalle prescrizioni rinvenibili dalle dichiarazioni ambientali. 

 
6. Per gli impianti di acque reflue urbane soggette al programma di controllo di cui 
alla Delibera di Giunta Regionale n. 103 del 20/2/2004 e alla delibera di Consiglio 
Provinciale n. 103 del 22/10/2007, ove sottoscritto l’accordo da parte di ARTA e dei 
gestori degli impianti di trattamento, in occasione del rinnovo delle autorizzazioni 
nonché di rilascio di nuove autorizzazioni la Provincia introdurrà tra le prescrizioni 
l’obbligo del rispetto della DGR 103/04 e del relativo accordo sottoscritto. 
 
7. Le prescrizioni potranno riguardare anche la fornitura periodica in formato 
cartaceo e/o informatizzato dei dati necessari all’aggiornamento del Catasto scarichi 
provinciale, secondo le relative disposizioni regolamentari fornite dalla Regione 
Abruzzo. 
 
8. Un originale del provvedimento verrà rilasciato al richiedente previo pagamento 
delle somme dovute per l’istruttoria. Copia conforme all’originale dell’autorizzazione 
verrà inviata alla Regione, al Comune, all’A.R.T.A., all’A.S.L. e alla Polizia Provinciale. 

 
9. La Provincia è autorizzata, in sede di istruttoria, a disporre tutte le ispezioni 
ritenute necessarie. Sono a carico del titolare dello scarico le eventuali spese per i 
controlli tecnici richiesti. 

 
10. L’autorizzazione potrà essere modificata in caso di emanazione di nuove 
normative tecniche e di  modifiche di legge, oppure al fine di prevenire o eliminare 
rischi o danni accertati in sede di controllo. 
 
 

ART. 10 
Controllo dell’Autorizzazione 

 
1. Il controllo della osservanza delle prescrizioni indicate nel provvedimento di 
autorizzazione sarà effettuato secondo le modalità di cui al Capo III Titolo IV della 
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parte terza del D. Lgs. n° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche ed ai sensi 
delle disposizioni nazionali e regionali in materia. 

 
2. Ove sia accertata l’inosservanza delle prescrizioni dell’autorizzazione, il Dirigente 
del Servizio procederà ai sensi dell’art. 130 del D. Lgs. n.° 152/2006 e succ. mod. ed 
int. e secondo la gravità dell’infrazione, fatti salvi i casi in cui la legge prescrive 
altrimenti: 
 

a) alla diffida, stabilendo un termine entro il quale devono essere 
eliminate le irregolarità; 

b) alla diffida e contestuale sospensione dell’autorizzazione per un tempo 
determinato ove si manifestano situazioni di pericolo per la salute 
pubblica e per l’ambiente; 

c) alla revoca dell’autorizzazione in caso di mancato adeguamento alle 
prescrizioni imposte con la diffida ed in caso di reiterate violazioni che 
determinano situazioni di pericolo per la salute pubblica e per 
l’ambiente. 

 
3. Il mancato rispetto dei valori limiti di emissione o la non osservanza delle 
prescrizioni indicate nel provvedimento di autorizzazione sarà punito con le modalità 
previste dalla normativa vigente, ai sensi del Titolo V – Capo I e II – parte terza del 
D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche, tenendo conto di 
disposizioni regolamentari regionali e del regolamento provinciale recante 
“Regolamento per l’esercizio della potestà sanzionatoria demandata alla Provincia 
dalle leggi nazionali e regionali in materia di gestione dei rifiuti e di tutela delle 
acque” approvato con delibera di Consiglio Provinciale n. 135 del 18.12.2007. 
  
 

ART. 11 
Obblighi dei Titolari degli Scarichi 

 
1. I titolari degli scarichi sono tenuti ad osservare quanto richiesto dalla Provincia 
nello svolgimento delle attività di controllo e delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione. Particolare attenzione deve essere rivolta all’archiviazione dei 
risultati degli autocontrolli (manuali e/o automatici), nel rispetto delle prescrizioni 
normative nazionali e regionali. Nelle more dell’emanazione di dette prescrizioni, 
l’archiviazione dei dati può essere solo di tipo cartaceo con eventuale obbligo di 
vidimazione periodica da parte dell’unità organizzativa provinciale. 

  
2. Qualsiasi interruzione, anche parziale del funzionamento degli impianti di 
depurazione, deve essere immediatamente comunicata alla Provincia. 
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3. Qualsiasi modifica da apportare allo scarico ed al suo processo di formazione deve 
essere preventivamente comunicato alla Provincia, per i provvedimenti di 
competenza. 

 
4. Per gli insediamenti la cui attività sia trasferita in altro luogo ovvero per quelli 
soggetti a diversa destinazione, ad ampliamento o a ristrutturazione da cui derivi uno 
scarico avente caratteristiche qualitativamente o quantitativamente diverse da quelle 
dello scarico preesistente deve essere richiesta una nuova autorizzazione. 

 
 

ART. 12 
Durata dell’Autorizzazione – Rinnovo 

 
1. Salvo quanto previsto dal D. Lgs 18/2/2005 n. 59, l’autorizzazione è valida per 
quattro anni dalla data del rilascio ed un anno prima della scadenza ne deve essere 
chiesto il rinnovo. Lo scarico può essere provvisoriamente mantenuto in funzione nel 
rispetto delle prescrizioni contenute nella precedente autorizzazione, fino all’adozione 
di un nuovo provvedimento, se la domanda di rinnovo è stata tempestivamente 
presentata. Per gli scarichi contenenti sostanze pericolose di cui all’art. 108 del D. 
Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche, il rinnovo deve essere 
concesso in modo espresso entro e non oltre sei mesi dalla data di scadenza, 
trascorso inutilmente tale termine lo scarico dovrà cessare l’attività. 

 
2. L’istanza di rinnovo (vedi modelli di richiesta allegati) dovrà essere effettuata 
secondo le modalità di legge (in bollo se non esente) e corredata della seguente 
documentazione: 

a) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che nulla è modificato in merito 
alle condizioni di scarico dell’autorizzazione in scadenza; 

b) documentazione attestante l’avvenuto smaltimento dei fanghi tramite ditta 
autorizzata ai sensi del D. Lgs. n.° 152/2006 parte quarta; 

c) analisi effettuate durante il periodo di validità dell’autorizzazione; 
d) quietanza del versamento effettuato su c/c n. 10978666 intestato 

all’Amministrazione Provinciale pari a € 50,00 per spese fisse (copie, 
cancelleria, postali, ecc.), tale versamento rappresenta condizione di 
procedibilità della domanda; 

e) scheda statistica dello scarico (in formato cartaceo e informatizzato) utile per 
l’aggiornamento del catasto scarichi provinciale, secondo lo schema approvato 
dalla Regione Abruzzo, scaricabile dalla sezione modulistica del servizio acque 
sul sito istituzionale dell’Ente (www.provincia.chieti.it). 

3. Ove il titolare dello scarico fosse dotato di sistema di gestione ambientale del sito 
interessato dallo scarico accreditato ai sensi delle norme vigenti, la documentazione 
di cui ai punti a) e b) possono essere sostituite con le dichiarazioni ambientali del sito 
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previste nel sistema di gestione ambientale relative al periodo di vigenza 
dell’autorizzazione in rinnovo. 

 
4. L’istruttoria seguirà la medesima procedura di cui all’art. 5 del presente 
Regolamento, ad esclusione del parere di cui al comma 3 lett. B (che potrà essere 
richiesto solo qualora se ne ravvisasse la necessità). L’unità organizzativa 
responsabile provvederà d’ufficio all’esame dell’istanza e della documentazione a 
corredo. 

 
5. L’accertamento di eventuali infrazioni, fatte salve le penalità previste dalla 
normativa vigente, potrà comportare l’adozione di prescrizioni più restrittive al fine di 
garantire la salvaguardia per la salute pubblica e/o l’ambiente. 

 
6. Per gli scarichi di acque reflue domestiche di civile abitazione l’autorizzazione si 
rinnova tacitamente, salvo comunicazione di mutate condizioni dello scarico, ai sensi 
dell’art.4 – comma 1.8 – della L.R. n.60/2001. 

 
ART. 13 

Variazione di ragione sociale/titolarità 
dell’Autorizzazione  

 
1. In caso di modifica della titolarità dello scarico ed ove non ricorrano le condizioni di 
cui al precedente comma 4, deve essere inoltrata alla Provincia domanda di 
volturazione dell’autorizzazione allo scarico, corredata della documentazione 
comprovante l’avvenuta variazione di ragione sociale/titolarità (ALLEGATO 19). 

 
2. L’istanza di variazione di ragione sociale/titolarità dovrà essere effettuata secondo 
le modalità di legge (in bollo se non esente) e corredata della seguente 
documentazione: 

a) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che non sono state apportate 
variazioni al sistema depurativo e che nulla è variato rispetto a quanto 
riportato nella relazione tecnico-amministrativa risultante agli atti della 
Macrostruttura F   (si ricorda che, in caso diverso, deve essere chiesta nuova 
autorizzazione); 

b) certificato (storico) di iscrizione alla CCIAA; 
c) fotocopia dell’atto che ha dato origine alla variazione; 
d) quietanza del versamento effettuato su c/c n. 10978666 intestato 

all’Amministrazione Provinciale pari a € 50,00 per spese fisse (copie, 
cancelleria, postali, ecc.), tale versamento rappresenta condizione di 
procedibilità della domanda; 
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3. L’istruttoria seguirà la medesima procedura di cui all’art. 5 del presente 
Regolamento, ad esclusione del comma 3 lett.B (che potrà essere richiesto solo 
qualora se ne ravvisasse la necessità). L’unità organizzativa responsabile provvederà 
d’ufficio all’esame dell’istanza e della documentazione a corredo. 

 
ART. 14 

Modifica del Procedimento Autorizzativo 
 

1. Il procedimento autorizzativo potrà essere modificato o integrato, mediante 
Determinazione del Dirigente del Settore competente, per esigenze di assetto 
organizzativo a seguito delle modifiche della normativa e delle risorse disponibili. 
 

ART. 15 
Disposizioni transitorie 

 
1. Le disposizioni, contenute nel presente Regolamento, si applicano anche ai 
procedimenti istruttori in corso e nel rispetto di quanto previsto dalla parte terza del 
D.Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche in modo, comunque, da 
non comportare disagio all’utente in termini di documentazione presentata e di pareri 
acquisiti. 

 
2. Nelle more di attuazione delle norme nazionali e regionali applicative della parte 
terza del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche, le autorizzazioni 
saranno rilasciate in base a quanto espressamente disciplinato dal precitato Decreto 
ed, ove compatibili, restano in vigore le norme regolamentari e tecniche nazionali e 
regionali (Delibera Interministeriale per la Tutela delle Acque del 4 febbraio 1977 e 
dall’art. 4 della L. R. n.° 60/2001 e successive integrazioni e modifiche), in modo da 
assicurare il mantenimento dei livelli depurativi ed evitare un aumento anche 
temporaneo di inquinamento. 

 
3. Nelle more della emanazione, da parte della Regione Abruzzo, delle modalità di 
approvazione dei progetti degli impianti di depurazione di acque reflue urbane, ai 
sensi dell’art. 126 del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche, 
l’autorizzazione allo scarico potrà essere comunque richiesta fermo restando tutte le 
disposizioni statali e regionali vigenti. 
 
4. La scheda statistica dello scarico dovrà essere allegata soltanto dopo la sua 
approvazione da parte della Regione Abruzzo e la successiva pubblicazione nella 
sezione modulistica del servizio acque sul sito istituzionale dell’Ente 
(www.provincia.chieti.it). 
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ART. 16 
Disposizioni finali e modulistica 

 
1. Il presente regolamento sostituisce integralmente quello approvato con 
deliberazione di Giunta Provinciale n. 18 del 19/3/2002. 
 
2. La modulistica allegata al presente regolamento potrà essere modificata o 
integrata anche per adeguarla ad eventuali modifiche o integrazioni della normativa 
di riferimento con determinazione del Dirigente del Settore competente. 
 
4. Per quanto non previsto nel presente regolamento si rimanda alla normativa 
vigente in materia. 
 
5. Ai fini dell’applicazione del presente Regolamento, la modulistica da adottare è la 
seguente: 
 
 
Allegato 1A  Modello di richiesta autorizzazione allo scarico di acque reflue 

urbane o domestiche (Comuni, Consorzi)  in corpo idrico 
superficiale. 

 
Allegato 1B Documentazione da allegare alla richiesta di autorizzazione di cui 

all’Allegato 1/A 
  
 
Allegato 2A Modello di richiesta autorizzazione allo scarico di acque reflue 

industriali in corpo idrico superficiale provenienti da edifici od 
installazioni in cui si svolgono attività commerciali o di produzioni 
di beni (stabilimento industriale). 

 
Allegato 2B Documentazione da allegare alla richiesta di autorizzazione di cui 

all’Allegato 2/A. 
 
Allegato 3A  Modello di richiesta autorizzazione allo scarico su suolo di acque 

reflue urbane o domestiche (Comuni, Consorzi) . 
 
Allegato 3B Documentazione da allegare alla richiesta di autorizzazione di cui 

all’Allegato 3/A 
 
 Allegato 4A Modello di richiesta autorizzazione allo scarico su suolo di acque 

reflue industriali provenienti da edifici od installazioni in cui si 
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svolgono attività commerciali o di produzioni di beni 
(stabilimento industriale). 

 
Allegato 4B Documentazione da allegare alla richiesta di autorizzazione di cui 

all’Allegato 4/A. 
 
Allegato 5A Modello di richiesta autorizzazione allo scarico su suolo di acque 

reflue domestiche provenienti da edifici od installazioni in cui si 
svolgono attività commerciali o di produzioni di beni 
(stabilimento industriale). 

 
Allegato 5B Documentazione da allegare alla richiesta di autorizzazione di cui 

all’Allegato 5/A. 
 
Allegato 6A Modello di richiesta autorizzazione allo scarico su suolo di acque 

reflue domestiche provenienti da edifici isolati ad uso abitativo. 
 
Allegato 6B Documentazione da allegare alla richiesta di autorizzazione di cui 

all’Allegato 6/A. 
 
Allegato 7 Modello di comunicazione iscrizione nell’Elenco Provinciale 

(E.I.P.) – Art. 110 del D.Lgs. n.152/2006. 
 
Allegato 8 Schema atto di determinazione autorizzazione allo scarico di 

acque reflue ed iscrizione nell’Elenco Provinciale. 
 
Allegato 9 Schema di determinazione di iscrizione all’Elenco Provinciale 

(E.I.P.). 
 
Allegato 10 Scheda statistica dello scarico per catasto scarichi provinciale. 
 
Allegato 11 Delibera di Consiglio Provinciale  n. 103 del 22.10.2007. 
 
Allegato 12 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

(autorizzazione/rinnovo/variazione) 
 
Allegato 13 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (acque meteoriche) 
 
Allegato 14  Modello di richiesta rinnovo autorizzazione allo scarico di acque 

reflue urbane o domestiche (Comuni, Consorzi)  in corpo idrico 
superficiale. 
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Allegato 15 Modello di richiesta rinnovo autorizzazione allo scarico di acque 
reflue industriali in corpo idrico superficiale. 

 
Allegato 16 Modello di richiesta rinnovo autorizzazione allo scarico su suolo 

di acque reflue urbane o domestiche (Comuni, Consorzi). 
 
Allegato 17 Modello di richiesta rinnovo autorizzazione allo scarico su suolo 

di acque reflue industriali provenienti da edifici od installazioni in 
cui si svolgono attività commerciali o di produzioni di beni 
(stabilimento industriale). 

 
Allegato 18 Modello di richiesta rinnovo autorizzazione allo scarico su suolo 

di acque reflue domestiche provenienti da edifici od installazioni 
in cui si svolgono attività commerciali o di produzioni di beni 
(stabilimento industriale). 

 
Allegato 19  Modello di richiesta variazione ragione sociale/titolarità 

dell’autorizzazione allo scarico. 
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                                                      ALLEGATO 1/A 
 
Modello di richiesta per scarichi di acque reflue urbane 

o domestiche (Comuni, Consorzi) in corpo idrico 
superficiale 

 
FAC-SIMILE – Domanda di autorizzazione 

 
      
      All’Amministrazione Provinciale di Chieti 
      Macrostruttura F - Servizio Acque 
      Piazza Mons. Venturi n.4  

66100  CHIETI 
 
      All’ARTA 
      Dipartimento di (Chieti/Vasto- San Salvo) 
       

(CHIETI/VASTO- SAN SALVO) 
 
 
    e, p.c.  alla Regione Abruzzo 
      Servizio Gestione e Tutela della Risorsa Acqua 
      Portici S. Bernardino,25 

67100  L’AQUILA 
 
OGGETTO: richiesta autorizzazione allo scarico di acque reflue urbane o domestiche 
(Comuni, Consorzi) in corpo idrico superficiale. 
 
Il sottoscritto___________________________________ nato a_______________ 
il__________________ residente a________________in Via______________________in 
qualità di legale rappresentante pro-tempore del Comune/Consorzio ______________, con 
sede in_____ alla Via_____________ tel.__________fax________E-mail___________ a 
norma  della parte terza del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche e 
sulla base delle disposizioni statali e regionali vigenti in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento 

 
CHIEDE 

 
l’autorizzazione allo scarico delle acque reflue provenienti dall’impianto di trattamento sito in 
Località_______________nel corpo idrico ricettore denominato____________________. 

Il sottoscritto dichiara che il punto assunto per il controllo dello scarico è reso agibile 
ed accessibile per il campionamento da parte dell’Autorità competente per il controllo e che i 
limiti di accettabilità non sono conseguiti mediante diluizione con acque prelevate 
esclusivamente allo scopo. Allega la documentazione richiesta. 

Se ricorrente 
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Dichiara, inoltre, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D.Lgs 
n.196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 

 
 
(ove ricorrente) 
CHIEDE altresì, all’Arta Abruzzo il parere preventivo di cui alla delibera di Giunta 
Regionale n. 103 del 20/2/2004 e alla delibera di Consiglio Provinciale n. 103 del 
22/10/2007, significando che la liquidazione delle spese sostenute per il rilascio del 
parere, quantificate sulla base del tariffario ARTA, avverrà direttamente all’ARTA, 
secondo le modalità indicate dalla stessa. 
 
Data_____________________ 
 
          Firma 
 
ALLEGATI 

 n.° 2 copie fotostatiche della domanda in bollo; 
 n.° 3 copie in carta semplice della relazione tecnico-amministrativa debitamente sottoscritta; 
 n.° 3 copie non autenticate di un documento d’identità del sottoscrittore; 
 n.° 3 copie allegati grafici; 
 n.° 3 copie scheda statistica scarico per catasto scarichi provinciale; 
 quietanza di pagamento del deposito provvisorio di €.50,00 sul c/c post.n.10978666 intestato 

a:AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CHIETI - CHIETI 
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ALLEGATO  1/B 
 

Documentazione da allegare alla richiesta di 
autorizzazione allo scarico di acque reflue urbane o 

domestiche in corpo idrico superficiale 
 

1. RELAZIONE TECNICO AMMINISTRATIVA, debitamente 
sottoscritta, contenente: 

 
 

a) Identificazione delle località asservite allo scarico 
 
a1) Comune/i interessato/i; 
 
a2) denominazione della/e località dell’insediamento asservito/i allo scarico; 
 
a3) numero totale di abitanti equivalenti asserviti allo scarico. 
 
 

b) Caratteristiche del corpo idrico superficiale ricettore 
 
b1) ricettore dello scarico: corpo idrico superficiale (nome) e relativo bacino 
idrografico principale (nome); 
 
b2) indicazione della distanza dello scarico da invasi naturali ed artificiali limitrofi, 
specificare se detta distanza è superiore o inferiore a 10 Km dalla relativa linea di 
costa. 
 
 

c) Caratteristiche dell’impianto di trattamento 
 
c1) denominazione della località dove è ubicato l’impianto di depurazione; 
 
c2) estremi dell’atto di approvazione dell’impianto ai sensi dell’art. 126 del D. Lgs. 
n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche; 
(nota: tale approvazione dovrà essere fornita solo dopo l’emanazione della relativa 
normativa regionale) 
 
c3) descrizione sintetica ed illustrativa del sistema di depurazione asservito allo 
scarico e relativa potenzialità. 
 

d) Caratteristiche dello scarico 
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 d1) acqua scaricata: quantità media giornaliera (mc/g) – quantità totale annua 
(mc/anno); 
 
d2) caratteristiche qualitative dello scarico. 
(nota: devono essere indicati i valori dei parametri inquinanti presenti negli scarichi ed 
espressi nell’unità di misura,così come espressi nelle tabelle di legge) 

 
 
2. ALLEGATI GRAFICI, debitamente sottoscritti: 
 

• Riferimento corografico dell’insediamento/i asservito/i allo scarico su carta I.G.M. 
scala 1:25.000 o su altra carta di uguale o maggiore dettaglio con l’ubicazione 
dello scarico; 

 
• Rilievo/progetto, in scala adeguata, del sistema depurativo con l’indicazione del 

punto di misurazione/campionamento e/o prelievo reso agibile ed accessibile alle 
Autorità preposte al controllo e con indicazione dell’eventuale scaricatore di piena. 

 
 
3. SCHEDA STATISTICA DELLO SCARICO (VEDI ALLEGATO 10) 
 
 
 
 
 
 
 

         FIRMA 
        _____________
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ALLEGATO 2/A 
 

Modello di richiesta per scarichi di acque reflue 
industriali in corpo idrico superficiale provenienti da 

edifici o installazioni in cui si svolgono attività 
commerciali o di produzione di beni (stabilimento 

industriale) 
  

FAC-SIMILE – Domanda di autorizzazione 
 

      All’Amministrazione Provinciale di Chieti 
      Macrostruttura F - Servizio Acque 
      Piazza Mons. Venturi n.4  

66100  CHIETI 
 
      All’ARTA 
      Dipartimento di (Chieti/Vasto- San Salvo) 
       

(CHIETI/VASTO- SAN SALVO) 
 
     e, p.c. alla Regione Abruzzo 

Servizio Gestione e Tutela della Risorsa Acqua 
      Portici S. Bernardino,25 

67100  L’AQUILA 
 
OGGETTO: richiesta autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali in corpo idrico 

superficiale. 
 
Il sottoscritto________________nato a_____________il_________residente 
a______________in qualità di legale rappresentante della Ditta 
(1)_____________________sita in_____________________(2) Via_______________ 
tel.____ fax__________ E-mail______________ esercente l’attività di____________ 
iscritta alla C.C.I.A.A. di____________ al n.°_____ C.F.______________a norma della 
parte terza del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche e sulla base 
delle disposizioni statali regionali vigenti in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento 
 

CHIEDE 
 
l’autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali del proprio stabilimento industriale  
situato in località_________________(3) nel corpo ricettore_________________. 
 

Se ricorrente 

 
 

Marca 
 da Bollo 
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Il sottoscritto dichiara che il punto assunto per il controllo dello scarico è reso agibile ed 
accessibile per il campionamento da parte dell’Autorità preposta al controllo e che i limiti 
di accettabilità non sono conseguibili mediante diluizione con acque prelevate 
esclusivamente allo scopo. 
Dichiara, inoltre, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D.Lgs 
n.196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 
 

 
 (NOTA: tale richiesta dovrà essere formulata solo dopo che la Regione abbia disciplinato i controlli 
degli scarichi di acque reflue provenienti da edifici o installazioni in cui si svolgono attività commerciali 
o di produzione di beni (stabilimento industriale)) 
CHIEDE altresì, all’Arta Abruzzo il parere preventivo di cui alla delibera di Giunta 
Regionale n._____ del ___________ e alla delibera di Consiglio Provinciale n. ____ 
del ___________, significando che la liquidazione delle spese sostenute per il rilascio 
del parere, quantificate sulla base del tariffario ARTA, avverrà direttamente all’ARTA, 
secondo le modalità indicate dalla stessa. 
 

Allega alla presente la documentazione richiesta. 
 
Data_________________ 
 
         Firma 
ALLEGATI: 
 

 n.° 2 copie fotostatiche della domanda in bollo; 
 n.° 3 copie in carta semplice della relazione tecnico-amministrativa debitamente sottoscritta; 
 n.° 3 copie non autenticate di un documento d’identità del sottoscrittore; 
 n.° 3 copie allegati grafici; 
 scheda statistica scarico per catasto scarichi provinciale; 
 quietanza di pagamento del deposito provvisorio di €.50,00 sul c/c post.n.10978666 intestato 

a:AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CHIETI - CHIETI 
 

   NOTE: 
(1) deve essere indicata l’esatta denominazione sociale della Ditta, così come 

risulta dall’iscrizione presso la C.C.I.A.A.; 
(2) deve essere indicata la sede legale della Ditta; 
(3) deve essere indicata la sede dove risulta ubicato l’insediamento produttivo. 
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ALLEGATO 2/B 
 

Documentazione da allegare alla richiesta di 
autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali in 

corpo idrico superficiale provenienti da edifici o 
installazioni in cui si svolgono attività commerciali o di 

produzione di beni (stabilimento industriale) 
 
 

1. RELAZIONE TECNICO AMMINISTRATIVA, debitamente 
sottoscritta, contenente: 
 

• Identificazione del soggetto titolare 
 

a) Denominazione e ragione sociale della Ditta; 
 

b) Ubicazione ed indirizzo dello stabilimento industriale  asservito allo scarico; 
 

c) Eventuale possesso del sistema di gestione ambientale accreditato del sito 
(indicare gli estremi ed allegare documentazione comprovante). 

 
• Caratteristiche del corpo idrico superficiale ricettore 

 
a) Ricettore dello scarico: corpo idrico superficiale (nome) e relativo bacino 

idrografico principale (nome); 
 

b) Indicazione della distanza dello scarico da invasi naturali ed artificiali limitrofi: 
in particolare specificare se detta distanza è superiore o inferiore a 10 Km 
dalla relativa linea di costa. 

 
• Caratteristiche dello stabilimento industriale  e del sistema depurativo 

 
1. Indicare se l’attività svolta nello stabilimento industriale è a carattere 

stagionale o permanente; 
 

2. Elenco delle principali produzioni; 
 

3. Elenco delle principali materie prime; 
(nota: le materie prime possono essere raggruppate per categorie se il loro numero è 
elevato) 

 
4. Numero totale addetti; 

 
5. Indicazione del processo produttivo e dei mezzi tecnici impiegati; 
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6. Indicazione delle superfici impermeabili (piazzali, strade, tetti, ecc.) con 

successivo scarico delle acque piovane; 
 

7. Impianti di trattamento; 
(nota: allegare descrizione sintetica e schemi funzionali. La descrizione deve attenere 
il sistema complessivo dello scarico, ivi comprese le funzioni ad esso connesse. 
Indicare, inoltre, se lo scarico nel tempo e nella portata è continuo, discontinuo o 
saltuario) 
 
 

• Caratteristiche dei sistemi di approvvigionamento e di scarico 
 

a) Fonti di approvvigionamento idrico; 
 

b) Sistemi utilizzati per la misura delle portate al prelievo ed allo scarico; 
 

c) Acqua prelevata nell’anno solare; 
 

d) Utilizzazione dell’acqua nell’anno solare. 
 
Fonte  Processo e Servizi  Raffreddamento         Totale 
_______________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________ 
Totale 
_______________________________________________________________________ 

 
e) Acqua scaricata 

 
 
Tipologia  Quantità totale anno solare (mc) 

    ______________________________________________________ 
 
    Scarico industriale________________________________________ 
      
    da processi e servizi______________________________________ 
 
    da raffreddamenti________________________________________ 
 
    scarichi igienici__________________________________________ 
    (se separati da quello industriale) 
   
 ______________________________________________________ 

 
f) Caratteristiche qualitative dello scarico o degli scarichi; 
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(nota: devono essere indicati i valori dei parametri inquinanti presenti negli scarichi, 
riportati nelle tabelle di legge e, tali valori, devono essere espressi nelle unità di 
misura indicate nelle suddette tabelle) 
 

g) Eventuali altre autorizzazioni allo scarico già concesse (indicare gli estremi). 
 

• Nel caso di scarichi di cui alla tabella 3/A dell’allegato 5 alla parte terza del 
D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche derivanti dai 
cicli produttivi indicati nella medesima tabella occorre, altresì indicare: 

 
a) La capacità di produzione del singolo stabilimento industriale che comporta la 

produzione o la trasformazione o l’utilizzazione delle sostanze di cui alla 
medesima tabella, oppure la presenza di tali sostanze nello scarico. La 
capacità di produzione deve essere indicata con riferimento alla massima 
capacità oraria moltiplicata per il numero massimo di ore lavorative giornaliere 
e per il numero massimo di giorni lavorativi; 

 
b) Il fabbisogno orario di acqua per ogni specifico processo produttivo. 

 
2. ALLEGATI GRAFICI, debitamente sottoscritti: 

• PLANIMETRIA dello stabilimento 1:500 o in scala adeguata nella quale 
devono essere indicate: 

 Ubicazione dell’impianto di depurazione; 
 Indicazione esatta dei punti di scarico all’uscita dello stabilimento e 

del percorso dell’acqua reflua fino all’immissione nel corpo idrico 
ricettore; 

 Indicazione del pozzetto di controllo per i prelievi e i 
campionamenti; 

 Rete delle acque bianche; 
 Rete delle acque reflue; 
 Rete di distribuzione idrica con indicazione di ogni condotta, 

serbatoio od altra opera destinata al servizio di acqua potabile; 
 Ubicazione di eventuali pozzi di approvvigionamento idrico (allegare 

atto di concessione); 
• Riferimento corografico dell’insediamento/i asservito/i allo scarico su carta I.G.M. 

scala 1:25.000 o su altra carta di uguale o maggiore dettaglio con indicazione: 
- ubicazione dello stabilimento industriale;  
- ubicazione dello scarico; 

 
• Rilievo/progetto, in scala adeguata, del sistema depurativo con l’indicazione del 

punto di misurazione/campionamento e/o prelievo reso agibile ed accessibile alle 
Autorità preposte al controllo e con indicazione dell’eventuale scaricatore di piena; 

 
3. SCHEDA STATISTICA DELLO SCARICO (VEDI ALLEGATO 10) 
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ALLEGATO 3/A 
 
Modello di richiesta per scarichi su suolo di acque reflue 

urbane o domestiche (Comuni, Consorzi)  
 

FAC-SIMILE – Domanda di autorizzazione 
 
      
      All’Amministrazione Provinciale di Chieti 
      Macrostruttura F - Servizio Acque 
      Piazza Mons. Venturi n.4  

66100  CHIETI 
 
      All’ARTA 
      Dipartimento di (Chieti/Vasto- San Salvo) 
       

(CHIETI/VASTO- SAN SALVO) 
 
 
    e, p.c.  alla Regione Abruzzo 
      Servizio Gestione e Tutela della Risorsa Acqua 
      Portici S. Bernardino,25 

67100  L’AQUILA 
 
OGGETTO: richiesta autorizzazione allo scarico su suolo di acque reflue urbane o 
domestiche. 
 
Il sottoscritto___________________________________ nato a_______________ 
il__________________ residente a________________in Via______________________in 
qualità di legale rappresentante pro-tempore del Comune/Consorzio ______________, con 
sede in_____ alla Via_____________ tel.__________fax________E-mail___________ a 
norma  della parte terza del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche e 
sulla base delle disposizioni statali e regionali vigenti in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento 

 
CHIEDE 

 
l’autorizzazione allo scarico su suolo delle acque reflue provenienti dall’impianto di 
trattamento sito in Località_______________. 

 Il sottoscritto dichiara che il punto assunto per il controllo dello scarico è reso agibile 
ed accessibile per il campionamento da parte dell’Autorità competente per il controllo e che i 
limiti di accettabilità non sono conseguiti mediante diluizione con acque prelevate 
esclusivamente allo scopo. Allega la documentazione richiesta. 

Dichiara, inoltre, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D.Lgs 
n.196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

Se ricorrente 
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esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 

 
 
 
 
(ove ricorrente) 
CHIEDE altresì, all’Arta Abruzzo il parere preventivo di cui alla delibera di Giunta 
Regionale n. 103 del 20/2/2004 e alla delibera di Consiglio Provinciale n. 103 del 
22/10/2007, significando che la liquidazione delle spese sostenute per il rilascio del 
parere, quantificate sulla base del tariffario ARTA, avverrà direttamente all’ARTA, 
secondo le modalità indicate dalla stessa. 
 
Data_____________________ 
 
          Firma 
 
ALLEGATI 

 n.° 2 copie fotostatiche della domanda in bollo; 
 n.° 3 copie in carta semplice della relazione tecnico-amministrativa debitamente sottoscritta; 
 n.° 3 copie allegati grafici; 
 n.° 3 copie scheda statistica scarico per catasto scarichi provinciale; 
 n.° 3 copie non autenticate di un documento d’identità del sottoscrittore; 
 n.3 copie dichiarazione firmata da tecnico abilitato che i confini dell’insediamento si trovano ad 

una distanza dal più vicino corpo idrico superficiale, rapportata al volume dello scarico, oltre la 
quale è permesso lo scarico sul suolo, secondo il seguente schema: 
- 1.000 metri – per scarichi con portate giornaliere medie inferiori a 500 mc.; 
- 2.500 metri – per scarichi con portate giornaliere medie tra 501 mc. e 5.000 mc; 
- 5.000 metri – per scarichi con portate giornaliere medie tra 5.001 e 10.000 mc.; 

 n.3 copie della relazione idrogeologica, firmata da tecnico abilitato, che dimostri la salvaguardia 
delle acque e l’accertata impossibilità tecnica o l’eccessiva onerosità a fronte dei benefici 
ambientali conseguibili, a recapitare in corpi idrici superficiali; 

 quietanza di pagamento del deposito provvisorio di €.50,00 sul c/c post.n.10978666 intestato 
a:AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CHIETI - CHIETI 
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ALLEGATO  3/B 
 

Documentazione da allegare alla richiesta di 
autorizzazione allo scarico su suolo di acque reflue 

urbane o domestiche (Comuni, Consorzi) 
 

1. RELAZIONE TECNICO AMMINISTRATIVA, debitamente 
sottoscritta, contenente: 
 
 
• Identificazione delle località asservite allo scarico 

 
a1) Comune/i interessato/i; 
 
a2) denominazione della/e località dell’insediamento asservito/i allo scarico; 
 
a3) numero totale di abitanti equivalenti asserviti allo scarico. 
 
 

• Caratteristiche del sistema depurativo 
 
b1) denominazione della località dove è ubicato l’impianto di depurazione; 
 
b2) estremi dell’atto di approvazione dell’impianto ai sensi dell’art. 126 del D. Lgs. 
n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche; 
(nota: tale approvazione dovrà essere fornita solo dopo l’emanazione della relativa 
normativa regionale) 
 
b3) Descrizione sintetica ed illustrativa sulle singole fasi del sistema di depurazione 
asservito allo scarico e relativa potenzialità, con relativi disegni quotati in scala 
adeguata, nel rispetto dell’allegato 5 – punti 5 e 6 - della Delibera 
interministeriale del 4.2.1977 del Comitato dei Ministri per la tutela delle 
acque dall'inquinamento, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 48 del 
21.2.1977; 
 

• Caratteristiche dello scarico 
 

c1) indicazione delle distanze dal più vicino corpo idrico superficiale oltre le quali è 
permesso lo scarico sul suolo rapportate al volume dello scarico stesso secondo il 
seguente schema: 
- 1.000 metri – per scarichi con portate giornaliere medie inferiori a 500 mc.; 
- 2.500 metri – per scarichi con portate giornaliere medie tra 501 mc. e 5.000 
mc; 
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- 5.000 metri – per scarichi con portate giornaliere medie tra 5.001 e 10.000 
mc.; 
 
c2) acqua scaricata: quantità media giornaliera (mc/g) – quantità totale annua 
(mc/anno); 
 
c3) caratteristiche qualitative dello scarico. 
(nota: devono essere indicati i valori dei parametri inquinanti presenti negli scarichi ed 
espressi nell’unità di misura,così come espressi nelle tabelle di legge) 

 
 
2. ALLEGATI GRAFICI, debitamente sottoscritti: 
 

• Riferimento corografico dell’insediamento/i asservito/i allo scarico su carta I.G.M. 
scala 1:25.000 o su altra carta di uguale o maggiore dettaglio con l’ubicazione 
dello scarico; 

• Rilievo/progetto, in scala adeguata, del sistema depurativo con l’indicazione del 
punto di misurazione/campionamento e/o prelievo reso agibile ed accessibile alle 
Autorità preposte al controllo e con l’indicazione di ogni condotta, serbatoio od 
altra opera destinata al servizio di acqua potabile;  

 
 
3. SCHEDA STATISTICA DELLO SCARICO (VEDI ALLEGATO 6) 
 
 
 

         FIRMA 
_____________



 
P R O V I N C I A  D I   C H I E T I 

<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>> 
MACROSTRUTTURA F 

SERVIZIO ACQUE 
 

Provincia di Chieti – settore ambiente ed energia  Pagina 30  

                                                                     ALLEGATO 4/A 
 
Modello di richiesta per scarichi su suolo di acque reflue 
industriali provenienti da edifici od installazioni in cui si 

svolgono attività commerciali o di produzioni di beni 
(stabilimento industriale) 

 
FAC-SIMILE – Domanda di autorizzazione 

 
      
      All’Amministrazione Provinciale di Chieti 
      Macrostruttura F - Servizio Acque 
      Piazza Mons. Venturi n.4  

66100  CHIETI 
 
      All’ARTA 
      Dipartimento di (Chieti/Vasto- San Salvo) 
       

(CHIETI/VASTO- SAN SALVO) 
 
 
    e, p.c.  alla Regione Abruzzo 
      Servizio Gestione e Tutela della Risorsa Acqua 
      Portici S. Bernardino,25 

67100  L’AQUILA 
 

OGGETTO: richiesta autorizzazione allo scarico su suolo di acque reflue industriali. 
 
Il sottoscritto________________nato a_____________il_________residente 
a______________in qualità di legale rappresentante della Ditta 
(1)_____________________sita in_____________________(2) Via_______________ 
tel.____ fax__________ E-mail______________ esercente l’attività di____________ 
iscritta alla C.C.I.A.A. di____________ al n.°_____ C.F.______________a norma della 
parte terza del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche e sulla base 
delle disposizioni statali regionali vigenti in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento 
 

CHIEDE 
 
l’autorizzazione allo scarico su suolo di acque reflue industriali provenienti dal sistema 
depurativo del proprio stabilimento situato in località________________(3) . 
Il sottoscritto dichiara che il punto assunto per il controllo dello scarico è reso agibile ed 
accessibile per il campionamento da parte dell’Autorità preposta al controllo e che i limiti 

Se ricorrente 

 
Marca 

da Bollo 
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di accettabilità non sono conseguibili mediante diluizione con acque prelevate 
esclusivamente allo scopo. 
Dichiara, inoltre, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D.Lgs 
n.196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 
 

 
(NOTA: tale richiesta dovrà essere formulata solo dopo che la Regione abbia disciplinato i controlli 
degli scarichi di acque reflue provenienti da edifici o installazioni in cui si svolgono attività commerciali 
o di produzione di beni (stabilimento industriale)) 
CHIEDE altresì, all’Arta Abruzzo il parere preventivo di cui alla delibera di Giunta 
Regionale n._____ del ___________ e alla delibera di Consiglio Provinciale n. ____ 
del ___________, significando che la liquidazione delle spese sostenute per il rilascio 
del parere, quantificate sulla base del tariffario ARTA, avverrà direttamente all’ARTA, 
secondo le modalità indicate dalla stessa. 
 

Allega alla presente la documentazione richiesta. 
 
Data_________________ 

 
          Firma 
 
ALLEGATI 

 n.° 2 copie fotostatiche della domanda in bollo; 
 n.° 3 copie in carta semplice della relazione tecnico-amministrativa debitamente sottoscritta; 
 n.° 3 copie allegati grafici; 
 n.° 3 copie scheda statistica scarico per catasto scarichi provinciale; 
 n.° 3 copie di regolare concessione edilizia rilasciata dal Comune competente per territorio; 
 n.° 3 copie non autenticate di un documento d’identità del sottoscrittore; 
 n.3 copie dichiarazione firmata da tecnico abilitato che i confini dello stabilimento si trovano ad 

una distanza dal più vicino corpo idrico superficiale, rapportata al volume dello scarico, oltre la 
quale è permesso lo scarico sul suolo, secondo il seguente schema: 
1. 1.000 metri – per scarichi con portate giornaliere medie inferiori a 100 mc.; 
2. 2.500 metri – per scarichi con portate giornaliere medie tra 101 mc. e 500 mc; 
3. 5.000 metri – per scarichi con portate giornaliere medie tra 501 e 2.000 mc.; 

 n.3 copie della relazione idrogeologica, firmata da tecnico abilitato, che dimostri la salvaguardia 
delle acque e l’accertata impossibilità tecnica o l’eccessiva onerosità a fronte dei benefici 
ambientali conseguibili, a recapitare in corpi idrici superficiali; 

 quietanza di pagamento del deposito provvisorio di €.50,00 sul c/c post.n.10978666 intestato 
a:AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CHIETI - CHIETI 

 
 NOTE: 

(1) deve essere indicata l’esatta denominazione sociale della Ditta, così come 
risulta dall’iscrizione presso la C.C.I.A.A.; 

(2) deve essere indicata la sede legale della Ditta; 
(3) deve essere indicata la sede dove risulta ubicato lo stabilimento. 
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ALLEGATO 4/B 

 
Documentazione da allegare alla richiesta di 

autorizzazione allo scarico su suolo di acque reflue 
industriali provenienti da edifici od installazioni in cui si 

svolgono attività commerciali o di produzioni di beni 
(stabilimento industriale) 

 
 

1. RELAZIONE TECNICO AMMINISTRATIVA, debitamente 
sottoscritta, contenente: 
 

• Identificazione del soggetto titolare 
 

a) Denominazione e ragione sociale della Ditta; 
 

b) Ubicazione ed indirizzo dello stabilimento industriale  asservito allo scarico; 
 

c) Eventuale possesso del sistema di gestione ambientale accreditato del sito 
(indicare gli estremi ed allegare documentazione comprovante). 

 
 

• Caratteristiche dello stabilimento industriale   
 

a) Indicare se l’attività svolta nello stabilimento industriale è a carattere 
stagionale o permanente; 

 
b) Elenco delle principali produzioni; 

 
c) Elenco delle principali materie prime; 

(nota: le materie prime possono essere raggruppate per categorie se il loro numero è 
elevato) 

 
d) Numero totale addetti; 

 
e) Indicazione del processo produttivo e dei mezzi tecnici impiegati; 

 
f) Indicazione delle superfici impermeabili (piazzali, strade, tetti, ecc.) con 

successivo scarico delle acque piovane; 
 

• Caratteristiche del sistema depurativo 
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1. Descrizione sintetica ed illustrativa sulle singole fasi del sistema di 
depurazione asservito allo scarico e relativa potenzialità, con relativi disegni 
quotati in scala adeguata, nel rispetto dell’allegato 5 - punti 5 e 6 - della 
Delibera interministeriale del 4.2.1977 del Comitato dei Ministri per la 
tutela delle acque dall'inquinamento, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 48 del 21.2.1977; 

2. Numero totale di abitanti equivalenti asserviti allo scarico;  
 
 

• Caratteristiche dei sistemi di approvvigionamento e di scarico 
 

1. Fonti di approvvigionamento idrico; 
 

2. Sistemi utilizzati per la misura delle portate al prelievo ed allo scarico; 

3. Acqua prelevata nell’anno solare; 

4. Utilizzazione dell’acqua nell’anno solare. 
 
Fonte  Processo e Servizi  Raffreddamento         Totale 
_______________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________ 
Totale 
_______________________________________________________________________ 

 
5. Acqua scaricata 

 
 

Tipologia  Quantità totale anno solare (mc) 
   ______________________________________________________ 

   Scarico industriale________________________________________ 
     
   da processi e servizi______________________________________ 

   da raffreddamenti________________________________________ 

   scarichi igienici__________________________________________ 
   (se separati da quello industriale) 
   
 ______________________________________________________ 

 
• Caratteristiche dello scarico 

1) dichiarazione che lo scarico non contiene le sostanze indicate al punto 2.1 
dell’allegato 5 – parte III - del D.Lgs. n.152/2006; 
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2) indicazione delle distanze dal più vicino corpo idrico superficiale oltre le 
quali è permesso lo scarico sul suolo rapportate al volume dello scarico 
stesso secondo il seguente schema: 

 1.000 metri – per scarichi con portate giornaliere medie inferiori a 
100 mc.; 
 2.500 metri – per scarichi con portate giornaliere medie tra 101 
mc. e 500 mc; 
 5.000 metri – per scarichi con portate giornaliere medie tra 501 e 
2.000 mc.; 

• Caratteristiche qualitative dello scarico o degli scarichi; 
(nota: devono essere indicati i valori dei parametri inquinanti presenti negli scarichi, 
riportati nelle tabelle di legge e, tali valori, devono essere espressi nelle unità di 
misura indicate nelle suddette tabelle) 
 

• Eventuali altre autorizzazioni allo scarico già concesse (indicare gli 
estremi). 

 
• Nel caso di scarichi di cui alla tabella 3/A dell’allegato 5 alla parte terza del 

del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche derivanti dai 
cicli produttivi indicati nella medesima tabella occorre, altresì indicare: 

 
1. La capacità di produzione del singolo stabilimento industriale che comporta la 

produzione o la trasformazione o l’utilizzazione delle sostanze di cui alla 
medesima tabella, oppure la presenza di tali sostanze nello scarico. La 
capacità di produzione deve essere indicata con riferimento alla massima 
capacità oraria moltiplicata per il numero massimo di ore lavorative giornaliere 
e per il numero massimo di giorni lavorativi; 

 
2. Il fabbisogno orario di acqua per ogni specifico processo produttivo. 

 
 ALLEGATI GRAFICI, debitamente sottoscritti: 
 

• PLANIMETRIA dello stabilimento 1:500 o in scala adeguata nella quale 
devono essere indicate: 

 Ubicazione dell’impianto di depurazione; 
 Indicazione del pozzetto di controllo per i prelievi e i 

campionamenti; 
 Rete delle acque bianche; 
 Rete delle acque reflue; 
 Rete di distribuzione idrica con indicazione di ogni condotta, 

serbatoio od altra opera destinata al servizio di acqua potabile; 
 Ubicazione di eventuali pozzi di approvvigionamento idrico (allegare 

atto di concessione); 
• Riferimento corografico dell’insediamento/i asservito/i allo scarico su carta I.G.M. 

scala 1:25.000 o su altra carta di uguale o maggiore dettaglio con indicazione: 
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- ubicazione dello stabilimento industriale;  
- ubicazione dello scarico; 

 
• Rilievo/progetto, in scala adeguata, del sistema depurativo con l’indicazione del 

punto di misurazione/campionamento e/o prelievo reso agibile ed accessibile alle 
Autorità preposte al controllo e con indicazione dell’eventuale scaricatore di piena; 

 
3. SCHEDA STATISTICA DELLO SCARICO (VEDI ALLEGATO 10) 
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                                                                    ALLEGATO 5/A 
 
Modello di richiesta per scarichi su suolo di acque reflue  
domestiche provenienti da edifici od installazioni in cui 
si svolgono attività commerciali o di produzione di beni 

(stabilimento industriale) 
 

FAC-SIMILE – Domanda di autorizzazione 
 
      
      All’Amministrazione Provinciale di Chieti 
      Macrostruttura F - Servizio Acque 
      Piazza Mons. Venturi n.4  

66100  CHIETI 
 
      All’ARTA 
      Dipartimento di (Chieti/Vasto- San Salvo) 
       

(CHIETI/VASTO- SAN SALVO) 
 
 
    e, p.c.  alla Regione Abruzzo 
      Servizio Gestione e Tutela della Risorsa Acqua 
      Portici S. Bernardino,25 

67100  L’AQUILA 
 

OGGETTO: richiesta autorizzazione allo scarico su suolo di acque reflue domestiche. 
 
Il sottoscritto________________nato a_____________il_________residente 
a______________in qualità di legale rappresentante della Ditta 
(1)_____________________sita in_____________________(2) Via_______________ 
tel.____ fax__________ E-mail______________ esercente l’attività di____________ 
iscritta alla C.C.I.A.A. di____________ al n.°_____ C.F.______________a norma della 
parte terza del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche e sulla base 
delle disposizioni statali regionali vigenti in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento 
 

CHIEDE 
 
l’autorizzazione allo scarico su suolo di acque reflue domestiche provenienti dal sistema 
depurativo del proprio stabilimento situato in località________________(3) . 
Il sottoscritto dichiara che il punto assunto per il controllo dello scarico è reso agibile ed 
accessibile per il campionamento da parte dell’Autorità preposta al controllo e che i limiti 

Se ricorrente 

 
Marca 

da Bollo 
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di accettabilità non sono conseguibili mediante diluizione con acque prelevate 
esclusivamente allo scopo. 
Dichiara, inoltre, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D.Lgs 
n.196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 
 

 
(NOTA: tale richiesta dovrà essere formulata solo dopo che la Regione abbia disciplinato i controlli 
degli scarichi di acque reflue provenienti da edifici o installazioni in cui si svolgono attività commerciali 
o di produzione di beni (stabilimento industriale)) 
CHIEDE altresì, all’Arta Abruzzo il parere preventivo di cui alla delibera di Giunta 
Regionale n._____ del ___________ e alla delibera di Consiglio Provinciale n. ____ 
del ___________, significando che la liquidazione delle spese sostenute per il rilascio 
del parere, quantificate sulla base del tariffario ARTA, avverrà direttamente all’ARTA, 
secondo le modalità indicate dalla stessa. 
 

Allega alla presente la documentazione richiesta. 
 
 
 
Data_________________ 

 
          Firma 
 
ALLEGATI 

 n.° 2 copie della domanda in carta semplice; 
 n.° 3 copie in carta semplice della relazione tecnico-amministrativa debitamente sottoscritta; 
 n.° 3 copie allegati grafici; 
 n.° 3 copie scheda statistica scarico per catasto scarichi provinciale; 
 n.° 3 copie di regolare concessione edilizia rilasciata dal Comune competente per territorio; 
 n.° 3 copie non autenticate di un documento d’identità del sottoscrittore; 
 n.3 copie del certificato rilasciato dal Comune, competente per territorio, dal quale si rileva che i 

confini dell’insediamento si trovano ad una distanza superiore a 200 mt. dall’asse della pubblica 
fognatura o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del titolare dello scarico; 

 n.3 copie della relazione idrogeologica, firmata da tecnico abilitato, che dimostri la salvaguardia 
delle acque e l’accertata impossibilità tecnica o l’eccessiva onerosità a fronte dei benefici 
ambientali conseguibili, a recapitare in corpi idrici superficiali; 

 quietanza di pagamento del deposito provvisorio di €.50,00 sul c/c post.n.10978666 intestato 
a:AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CHIETI - CHIETI 

 
 
 NOTE: 

(1) deve essere indicata l’esatta denominazione sociale della Ditta, così come risulta 
dall’iscrizione presso la C.C.I.A.A.; 

(2) deve essere indicata la sede legale della Ditta; 
(3) deve essere indicata la sede dove risulta ubicato lo stabilimento. 
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ALLEGATO 5/B 

 
Documentazione da allegare alla richiesta di 

autorizzazione allo scarico su suolo di acque reflue  
domestiche provenienti da edifici od installazioni in cui 
si svolgono attività commerciali o di produzione di beni 

(stabilimento industriale) 
 
 

1. RELAZIONE TECNICO AMMINISTRATIVA, debitamente 
sottoscritta, contenente: 
 

• Identificazione del soggetto titolare 
 

a) Denominazione e ragione sociale della Ditta; 
 

b) Ubicazione ed indirizzo dello stabilimento industriale  asservito allo scarico; 
 

c) Eventuale possesso del sistema di gestione ambientale accreditato del sito 
(indicare gli estremi ed allegare documentazione comprovante). 

 
 

• Caratteristiche dello stabilimento industriale   
 

a. Indicare se l’attività svolta nello stabilimento industriale è a carattere 
stagionale o permanente; 

 
b. Elenco delle principali produzioni; 

 
c. Elenco delle principali materie prime; 

i. (nota: le materie prime possono essere raggruppate per categorie se il loro 
numero è elevato) 

 
d. Numero totale addetti; 

 
e. Indicazione del processo produttivo e dei mezzi tecnici impiegati; 

 
f. Indicazione delle superfici impermeabili (piazzali, strade, tetti, ecc.) con 

successivo scarico delle acque piovane; 
 

• Caratteristiche del sistema depurativo 
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 Descrizione sintetica ed illustrativa sulle singole fasi del sistema di depurazione 
asservito allo scarico e relativa potenzialità, con relativi disegni quotati in 
scala adeguata, nel rispetto dell’allegato 5 - punti 5 e 6 - della Delibera 
interministeriale del 4.2.1977 del Comitato dei Ministri per la tutela delle 
acque dall'inquinamento, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 48 del 
21.2.1977; 

 Numero totale di abitanti equivalenti asserviti allo scarico;  
 

• Caratteristiche dello scarico 
1. indicazione dell’approvvigionamento idrico; 
2. consumi presunti: pro capite, intero edificio, per anno solare; 
3. acqua scaricata: quantità media giornaliera (mc/g) – quantità totale annua 

(mc/anno); 
4. Caratteristiche qualitative dello scarico o degli scarichi; 

(nota: devono essere indicati i valori dei parametri inquinanti presenti negli 
scarichi, riportati nelle tabelle di legge e, tali valori, devono essere espressi nelle unità di 
misura indicate nelle suddette tabelle) 

 
• Eventuali altre autorizzazioni allo scarico già concesse (indicare gli 

estremi). 
 
 

 ALLEGATI GRAFICI, debitamente sottoscritti: 
 

• PLANIMETRIA dello stabilimento 1:500 o in scala adeguata nella quale 
devono essere indicate: 

 Ubicazione dell’impianto di depurazione; 
 Indicazione del pozzetto di controllo per i prelievi e i 

campionamenti; 
 Rete delle acque bianche; 
 Rete delle acque reflue; 
 Rete di distribuzione idrica con indicazione di ogni condotta, 

serbatoio od altra opera destinata al servizio di acqua potabile; 
 Ubicazione di eventuali pozzi di approvvigionamento idrico (allegare 

atto di concessione); 
• Riferimento corografico dell’insediamento/i asservito/i allo scarico su carta I.G.M. 

scala 1:25.000 o su altra carta di uguale o maggiore dettaglio con indicazione: 
- ubicazione dello stabilimento industriale;  
- ubicazione dello scarico; 

 
• Rilievo/progetto, in scala adeguata, del sistema depurativo con l’indicazione del 

punto di misurazione/campionamento e/o prelievo reso agibile ed accessibile alle 
Autorità preposte al controllo e con indicazione dell’eventuale scaricatore di piena; 

 
 SCHEDA STATISTICA DELLO SCARICO (VEDI ALLEGATO 10) 
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ALLEGATO 6/A 

 
Modello di richiesta per scarichi su suolo di acque reflue  

domestiche provenienti da edifici isolati ad uso 
abitativo 

 
FAC-SIMILE – Domanda di autorizzazione 

 
      
      All’Amministrazione Provinciale di Chieti 
      Macrostruttura F - Servizio Acque 
      Piazza Mons. Venturi n.4  

66100  CHIETI 
 
 
    e, p.c.  alla Regione Abruzzo 
      Servizio Gestione e Tutela della Risorsa Acqua 
      Portici S. Bernardino,25 

67100  L’AQUILA 
 
 
 

OGGETTO: richiesta autorizzazione allo scarico su suolo di acque reflue domestiche. 
 
Il sottoscritto________________nato a_____________il_________residente 
a______________in qualità di proprietario di   edificio isolato ubicato 
in____________________ Via_______________ tel.____ fax__________ E-
mail______________ a norma della parte terza del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive 
integrazioni e modifiche e sulla base delle disposizioni statali regionali vigenti in materia 
di tutela delle acque dall’inquinamento 
 

CHIEDE 
 
l’autorizzazione allo scarico su suolo di acque reflue domestiche provenienti dal sistema 
depurativo del suddetto edificio isolato. 
Il sottoscritto dichiara che il punto assunto per il controllo dello scarico è reso agibile ed 
accessibile per il campionamento da parte dell’Autorità preposta al controllo e che i limiti 
di accettabilità non sono conseguibili mediante diluizione con acque prelevate 
esclusivamente allo scopo. 
Dichiara, inoltre, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D.Lgs 
n.196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 

 
Marca 

da Bollo 
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Allega alla presente la documentazione richiesta. 
 
Data_________________                                                            Firma 
        

ALLEGATI 
 n.° 2 copie fotostatiche della domanda in bollo; 
 n.° 3 copie in carta semplice della relazione tecnico-amministrativa debitamente sottoscritta; 
 n.° 3 copie allegati grafici; 
 n.° 3 copie scheda statistica scarico per catasto scarichi provinciale; 
 n.° 3 copie di regolare concessione edilizia rilasciata dal Comune competente per territorio; 
 n.° 3 copie non autenticate di un documento d’identità del sottoscrittore; 
 n.3 copie del certificato rilasciato dal Comune, competente per territorio, dal quale si rileva che i 

confini dell’insediamento si trovano ad una distanza superiore a 200 mt. dall’asse della pubblica 
fognatura o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del titolare dello scarico; 

 n.3 copie della relazione idrogeologica, firmata da tecnico abilitato, che dimostri la salvaguardia 
delle acque e l’accertata l’impossibilità tecnica o l’eccessiva onerosità o l’attraversamento di terreni 
privati a fronte dei benefici ambientali conseguibili, a recapitare nella fognatura pubblica; 

 quietanza di pagamento del deposito provvisorio di €.50,00 sul c/c post.n.10978666 intestato 
a:AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CHIETI - CHIETI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 6/B 
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Documentazione da allegare alla richiesta di 
autorizzazione allo scarico su suolo di acque reflue  

domestiche provenienti da edifici isolati ad uso 
abitativo 

 
 

1. RELAZIONE TECNICO AMMINISTRATIVA, debitamente 
sottoscritta, contenente: 
 

• Identificazione del soggetto titolare 
 

a) Indicazione del proprietario e dei suoi dati anagrafici; 
 

b) Ubicazione ed indirizzo dell’edificio isolato asservito allo scarico; 
 
 

• Caratteristiche del sistema depurativo 
 

 Descrizione sintetica ed illustrativa sulle singole fasi del sistema di 
depurazione asservito allo scarico e relativa potenzialità, con relativi disegni 
quotati in scala adeguata, nel rispetto dell’allegato 5 - punti 5 e 6 - della 
Delibera interministeriale del 4.2.1977 del Comitato dei Ministri per la 
tutela delle acque dall'inquinamento, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 
48 del 21.2.1977; 

 Indicazione della potenzialità del sistema di depurazione e del numero totale 
di abitanti equivalenti asserviti allo scarico;  

 
• Caratteristiche dello scarico 

 indicazione dell’approvvigionamento idrico; 
 consumi presunti: pro capite, intero edificio, per anno solare; 
 acqua scaricata: quantità media giornaliera (mc/g) – quantità totale annua 

(mc/anno); 
 Caratteristiche qualitative dello scarico o degli scarichi; 

(nota: devono essere indicati i valori dei parametri inquinanti presenti negli 
scarichi, riportati nelle tabelle di legge e, tali valori, devono essere espressi nelle unità 
di misura indicate nelle suddette tabelle) 

    
2.     ALLEGATI GRAFICI, debitamente sottoscritti: 
 

• PLANIMETRIA dell’insediamento 1:500 o in scala adeguata nella quale 
devono essere indicate: 

 Ubicazione dell’impianto di depurazione; 
 Indicazione del pozzetto di controllo per i prelievi e i 

campionamenti; 
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 Rete delle acque bianche; 
 Rete delle acque reflue; 
 Rete di distribuzione idrica con indicazione di ogni condotta, 

serbatoio od altra opera destinata al servizio di acqua potabile; 
 Ubicazione di eventuali pozzi di approvvigionamento idrico (allegare 

atto di concessione); 
• Riferimento corografico dell’insediamento/i asservito/i allo scarico su carta I.G.M. 

scala 1:25.000 o su altra carta di uguale o maggiore dettaglio con indicazione: 
- ubicazione dell’edificio isolato;  
- ubicazione dello scarico; 

 
• Rilievo/progetto, in scala adeguata, del sistema depurativo con l’indicazione del 

punto di misurazione/campionamento e/o prelievo reso agibile ed accessibile alle 
Autorità preposte al controllo; 

 
     3.      SCHEDA STATISTICA DELLO SCARICO (VEDI ALLEGATO 10) 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 7 
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Modello di comunicazione iscrizione Elenco Provinciale 
E.I.P. – Art.110 D. LGS 152/2006 

 
 
FAC-SIMILE – Modello di comunicazione 

 
 

      All’Amministrazione Provinciale di Chieti 
      MACROSTRUTTURA F - Servizio Acque 
      Piazza Mons. Venturi n.4  
      66100  CHIETI 
 
     e, p.c. Alla Regione Abruzzo 
      Servizio Gestione e Tutela della Risorsa Acqua 
      Portici S. Bernardino,25 

67100  L’AQUILA 
 
       
OGGETTO: D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche – Articolo 110 
         Comunicazione inizio trattamento rifiuti di acque reflue 
         Impianto di depurazione sito in Località……………del Comune di…………… 
 
 
Il sottoscritto ___________________ nato a _______________________ 
il___________ residente a________________ C.A.P.___________ 
Via_____________________ n.°____ in qualità di_________________ del 
Comune/Consorzio____________________ con sede in_____________ alla 
Via_______________________________ tel. ________, fax ____________,  
E-mail___________  
 

COMUNICA 
 

AI SENSI DELL’ART. 110 – COMMA 3 – DEL D. LGS. N.° 152/2006 E SUCCESSIVE 
INTEGRAZIONI E MODIFICHE  

 
L’inizio trattamento di rifiuti di acque reflue presso l’impianto di trattamento di acque 

reflue urbane sito in Località__________________ del Comune di_________________, 
autorizzato allo scarico di acque reflue con provvedimento di Delibera/Determinazione n.° 
_______ del______________ . 
 
 Il sottoscritto dichiara, inoltre, che l’impianto di depurazione presenta caratteristiche e 
capacità depurative adeguate e rispetta i valori limite di emissione prescritti nel 
provvedimento autorizzatorio n°____ del ____________ . 
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INIZIO TRATTAMENTO DEI SEGUENTI RIFIUTI 
 
 

 Rifiuti costituiti da acque reflue che rispettino i valori limite stabiliti per lo scarico in 
fognatura; 

 
 Rifiuti costituiti dal materiale proveniente dalla manutenzione ordinaria di sistemi di 

trattamento di acque reflue domestiche, previsti ai sensi dell’art. 100 – comma 3 – 
del D. Lgs. n° 152/2006 e succ. integrazioni e modifiche; 

 
 Materiali derivanti dalla manutenzione ordinaria della rete fognaria nonché quelli 

derivanti da altri impianti di trattamento delle acque reflue urbane, nei quali l’ulteriore 
trattamento dei medesimi non risulti realizzabile tecnicamente e/o economicamente. 

 
SPECIFICARE: 
 

a) Capacità residua dell’impianto di trattamento; 
 

b) Caratteristiche e quantità dei rifiuti di acque reflue da trattare; 
 

c) Ambito ottimale di provenienza dei rifiuti. 
 
 
 
 

Data 
 
 
 
       FIRMA 
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ALLEGATO 8 
 

Schema della determinazione di autorizzazione allo 
scarico e di iscrizione all’Elenco Provinciale 

 
 
 

DETEMINAZIONE N.°________DEL________________ 
 
 

OGGETTO: Autorizzazione allo scarico di acque reflue ed iscrizione nell’Elenco 
Provinciale dei gestori di impianti di trattamento. – Parte terza dl D. Lgs. 
n.° 152/2006 e s.m.i. – L.R. n.60/2001. 

 
 

L’anno________________ il giorno _____________ del mese di ________________ 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 

Adotta la seguente determinazione. 
 
PREMESSO che l’Ente/la Ditta______________________________________nella 
persona di_____________________________ in qualità di ____________________ 
ha chiesto in data _________________ a norma della Legge___________________ e 
delle disposizioni statali e  regionali in materia di tutela delle acque dall’inquinamento, 
l’autorizzazione allo scarico di acque reflue provenienti da ___________________ sito 
in ____________________ ; 
 
CHE  l’Ente/la Ditta ha provveduto al pagamento del deposito provvisorio di €. ____; 
 
PRESO ATTO del parere espresso dal_______________in data _______________; 
 
PRESO ATTO della relazione di istruttoria esperita dal Servizio Ecologico Provinciale 
– Responsabile del procedimento ____________, istruttore della pratica _________; 
 
PRESO ATTO che le spese per l’istruttoria sono state definitivamente quantificate in 
Euro______; 
 
VISTO: 
 
il Regolamento Provinciale per il rilascio delle autorizzazioni allo scarico di acque 
reflue urbane, industriali e domestiche, approvato con Deliberazione di Giunta 
Provinciale n. _________del ___________ ; 

 
VISTI gli articoli ________________________ ; 
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VISTO il D. Lgs. n.° 267/00; 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare l’Ente/la Ditta___________________allo scarico di acque reflue 
provenienti da un impianto di depurazione e dirette al corpo ricettore 
_________________________ facente parte del bacino idrografico Fiume 
_______________. 
Tale autorizzazione è rilasciata fatti salvi i diritti di terzi e le eventuali 
autorizzazioni, concessioni, nulla osta o quant’altro necessario, previsti dalla 
Legge per il caso di specie. 
 

2. (eventuale) di iscrivere il ____________________ al n.° _______in data 
___________nell’Elenco Iscrizione Provinciale (E.I.P.) per lo smaltimento 
nell’impianto di depurazione sito in ______________, delle acque reflue 
provenienti dall’ambito ottimale ______ di cui alla _______ con le caratteristiche 
e le quantità indicate nella comunicazione datata____________ , ovvero: 

 
caratteristiche del rifiuto _________________________________________; 
quantità (mc giornalieri) _________________________________________; 
 

 
3. lo scarico sin dall’attivazione dovrà conformarsi ai nuovi valori limite previsti 

dall’allegato 5 alla parte terza del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e 
modifiche; 

 
4. per scarichi contenenti sostanze di cui alla tabella 5 dell’allegato 5 del D. Lgs. n.° 

152/06 e successive integrazioni e modifiche eventuale installazione di strumenti 
di controllo in automatico, nonché modalità di gestione degli stessi e di 
conservazione dei relativi risultati non inferiore a tre anni dalla data di 
effettuazione dei singoli controlli; 

 
5. il titolare dello scarico ha l’obbligo di effettuare autocontrolli sullo scarico relativi 

ai parametri ___________ , con la seguente cadenza temporale 
_______________. L’archiviazione dei risultati analitici deve avvenire secondo 
prescrizioni nazionali e regionali in materia. 

 
6. Le condizioni particolari per lo scarico sono le seguenti (esemplificativo): 

 
a) (eventuale) rispetto delle prescrizioni tecniche, da impartirsi caso per caso 

in relazione al corpo ricettore ed alla sua capacità ricettiva, previste dalle 
normative statali e/o regionale; 

b) (eventuale) rispetto degli obblighi e delle prescrizioni per gli scarichi 
contenenti le sostanze di cui all’art. 108 del D. Lgs. n.° 152/2006 e 
successive integrazioni e modifiche; 

c) (eventuale) adozione delle misure necessarie per evitare l’inquinamento 
delle acque dilavanti le superfici scoperte dello stabilimento; 
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d) la tenuta della documentazione di legge attestante l’avvenuto smaltimento 
dei fanghi, tramite ditta autorizzata ai sensi della parte quarta del D. Lgs. 
n.° 152/2006; 

e) l’obbligo di richiedere nuova autorizzazione qualora l’attività sia trasferita 
in altro luogo, ovvero l’insediamento sia soggetto a diversa destinazione, 
ad ampliamento o a ristrutturazione, da cui derivi uno scarico avente 
caratteristiche qualitativamente o quantitativamente diverse da quelle 
dello scarico preesistente; 

f) l’obbligo di comunicazione di ogni variazione apportata alla modalità di 
scarico e/o alla titolarità  di esso, nonché ogni mutamento sullo stato di 
fatto dello scarico; 

g) il divieto categorico di utilizzo di by-pass dell’impianto; 
h) eventuale adozione di scaricatori di piena le dimensioni e lo sversamento 

di portata di supero devono essere conformi a quanto previsto dalle 
normative regionali vigenti; 

i) l’obbligo di rendere, nel punto assunto per la misurazione, accessibili gli 
scarichi per il campionamento, da parte dell’autorità competente per il 
controllo; 

j) (eventuale) tenuta del quaderno di registrazione dei dati ed il quaderno di 
manutenzione con le modalità di cui alla Deliberazione 04.02.1977 del 
Comitato dei Ministri per la Tutela delle Acque dell’impianto, tali quaderni 
sono conservati per un periodo di dieci anni; 

k) la presente autorizzazione è anche subordinata alle ulteriori prescrizioni 
contenute nel parere igienico-sanitario della ASL di___________________ 
costituente l’allegato “A” e parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

l) (eventuale) le prescrizioni contenute nel presente provvedimento 
autorizzatorio potranno essere modificate qualora, acquisito il parere 
igienico-sanitario della ASL di ____________, quest’ultimo imponesse 
specifiche prescrizioni e/o condizioni più favorevoli allo scarico 
autorizzazione, ai sensi della Determinazione n.° 180 del 06.12.99; 

m) obbligo al rispetto di quanto disposto al comma 7 dell’art. 110 del D. Lgs. 
n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche. 

 
7. In caso di inosservanza delle prescrizioni si procederà, a seconda della gravità 

delle infrazioni, ai seguenti atti fatti salvi i casi in cui la Legge prescrive altrimenti: 
 

a) alla diffida, stabilendo un termine entro il quale devono essere eliminate le 
irregolarità; 

b) alla diffida e contestuale sospensione dell’autorizzazione per un tempo 
determinato, ove si manifestano situazioni di pericolo per la salute 
pubblica e per l’ambiente; 

c) alla revoca dell’autorizzazione in caso di mancato adeguamento alle 
prescrizioni imposte con la diffida ed in caso di reiterate violazioni che 
determinano situazioni di pericolo per la salute pubblica e per l’ambiente. 

 
8. la presente autorizzazione ha validità di quattro anni dalla data del rilascio ed un 
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anno prima della sua scadenza ne deve essere chiesto il rinnovo; 
 

9. la presente iscrizione è concessa per il tempo di validità della presente 
autorizzazione allo scarico ed è rinnovabile contestualmente ad essa; 

 
10. quantificate definitivamente le spese per l’istruttoria in Euro _____, il rilascio della 

presente autorizzazione è subordinato al pagamento della suddetta somma; 
 

11. copia del presente provvedimento sarà inviata alla Ditta o Comune, titolare dello 
scarico di che trattasi, ad eventuale e relativo Comune competente per territorio, 
alla Regione Abruzzo, all’A.R.T.A. Abruzzo – Dipartimento Provinciale di Chieti, 
all’Autorità Sanitaria competente per territorio ed alla Polizia Provinciale. 

 
 

COMUNICAZIONI PREVISTE DALLA LEGGE 241/90 
 
La Responsabile P.O. del servizio Acque è la Dott.ssa Cinzia Bozzi. 
 
Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo regionale competente entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione del 
provvedimento stesso, oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine 
di 120 giorni dalla comunicazione del provvedimento. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
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ALLEGATO 9 
 

Schema di determinazione di iscrizione all’Elenco 
Provinciale (E.I.P.) 

 
DETERMINAZIONE N.°________ DEL ____________ 

 
 

OGGETTO: iscrizione del ______________ nell’Elenco Provinciale dei gestori di impianti di 
trattamento di acque reflue urbane D. Lgs. n.° 152/2006 e successive 
integrazioni e modificazioni – Art. 110 

 E.I.P. n.°_____________ in data _____________ 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 

Adotta la seguente determinazione. 
 

PREMESSO CHE: 
 

i) l’Ente ________________, con nota datata _____________ n.°_____________ acquisita al 
protocollo di questo Servizio Ecologico Provinciale al n.° ___________ del___________, ha 
trasmesso la comunicazione prevista al comma 3 dell’art. 110 del D. Lgs. n.° 152/2006 e 
successive integrazioni e modificazioni per l’impianto di depurazione sito in Località 
__________________________ del Comune di ______________________ . 

 
PRESO ATTO 
 

j) della relazione esperita dal Servizio Ecologico Provinciale, dalla quale risulta verificata la 
sussistenza dei presupposti e dei requisiti per l’iscrizione nell’Elenco Provinciale (E.I.P.): 

 
k) della Determinazione n.°__________ del ______________ di autorizzazione allo scarico di 

acque reflue provenienti dall’impianto di trattamento_______________ e dirette nel corpo 
ricettore______________________ . 

 
VISTO 
 

• il D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modificazioni – art. 110 – commi 3 e 5; 
• il D. Lgs. n.° 267/2000; 
• il Regolamento Provinciale per il rilascio delle autorizzazioni allo scarico di acque reflue in corpi 

idrici superficiali, approvato con Deliberazione di Giunta Provinciale n.___________ del 
____________ . 

 
DETERMINA 

 
• di iscrivere il _____________________ al n. _______________ in data _____________ 

nell’Elenco Iscrizione Provinciale (E.I.P.) per lo smaltimento nell’impianto di depurazione sito 
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in Località ______________________ del Comune di __________________, delle acque 
reflue provenienti dall’ambito ottimale  _________ di cui alla Legge ________________ con le 
caratteristiche e le quantità indicate nelle suddetta comunicazione, ovvero: 

 
caratteristiche del rifiuto _____________________________________________; 
 
quantità (mc giornalieri) _____________________________________________; 
 

• di stabilire che la presente iscrizione è concessa per il tempo di validità dell’autorizzazione allo 
scarico n.°_______________ del __________________ di acque reflue urbane provenienti 
dall’impianto di che trattasi ed è rinnovabile contestualmente ad essa. 

 
• il gestore dell’impianto di trattamento ha l’obbligo di rispettare quanto disposto al comma 7 

dell’art. 110 del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modificazioni; 
 
• il gestore dell’impianto di trattamento ha l’obbligo di rispettare le prescrizioni contenute nel 

provvedimento di autorizzazione allo scarico n._____ del ________ ; 
 
• l’attività di cui al comma 3 dell’art. 110 del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e 

modificazioni non deve compromettere il riutilizzo delle acque reflue e dei fanghi. 
 

• La presente iscrizione è rilasciata fatti salvi i diritti di terzi e le eventuali autorizzazioni, 
concessioni, nulla osta o quant’altro necessario previsti dalla legge per il caso di specie. 

 
• Copia del presente provvedimento sarà inviata ai Comuni di __________________, alla 

Regione Abruzzo – Servizio Gestione e Tutela della Risorsa Acqua, all’A.R.T.A. Abruzzo – 
Dipartimento Provinciale di Chieti, alla Autorità Sanitaria competente per territorio ed alla 
Polizia Provinciale. 

 
COMUNICAZIONI PREVISTE DALLA LEGGE 241/90 

 
La Responsabile P.O. del servizio Acque è la Dott.ssa Cinzia Bozzi. 
 
Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo regionale competente entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione del 
provvedimento stesso, oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine 
di 120 giorni dalla comunicazione del provvedimento. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE         
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ALLEGATO 10 
 

SCHEDA STATISTICA DELLO SCARICO PER CATASTO 
SCARICHI PROVINCIALE  

 
 
 
 

LA SCHEDA STATISTICA E’ SCARICABILE DAL SITO DELLA PROVINCIA DI CHIETI 
(www.provincia.chieti.it) ALLA SEZIONE MODULISTICA DEL SERVIZIO ACQUE 
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ALLEGATO 11



 
P R O V I N C I A  D I   C H I E T I 

<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>> 
MACROSTRUTTURA F 

SERVIZIO ACQUE 
 

Provincia di Chieti – settore ambiente ed energia  Pagina 54  



 
P R O V I N C I A  D I   C H I E T I 

<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>> 
MACROSTRUTTURA F 

SERVIZIO ACQUE 
 

Provincia di Chieti – settore ambiente ed energia  Pagina 55  

 



 
P R O V I N C I A  D I   C H I E T I 

<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>> 
MACROSTRUTTURA F 

SERVIZIO ACQUE 
 

Provincia di Chieti – settore ambiente ed energia  Pagina 56  



 
P R O V I N C I A  D I   C H I E T I 

<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>> 
MACROSTRUTTURA F 

SERVIZIO ACQUE 
 

Provincia di Chieti – settore ambiente ed energia  Pagina 57  



 
P R O V I N C I A  D I   C H I E T I 

<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>> 
MACROSTRUTTURA F 

SERVIZIO ACQUE 
 

Provincia di Chieti – settore ambiente ed energia  Pagina 58  



 
P R O V I N C I A  D I   C H I E T I 

<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>> 
MACROSTRUTTURA F 

SERVIZIO ACQUE 
 

Provincia di Chieti – settore ambiente ed energia  Pagina 59  



 
P R O V I N C I A  D I   C H I E T I 

<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>> 
MACROSTRUTTURA F 

SERVIZIO ACQUE 
 

Provincia di Chieti – settore ambiente ed energia  Pagina 60  



 
P R O V I N C I A  D I   C H I E T I 

<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>> 
MACROSTRUTTURA F 

SERVIZIO ACQUE 
 

Provincia di Chieti – settore ambiente ed energia  Pagina 61  



 
P R O V I N C I A  D I   C H I E T I 

<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>> 
MACROSTRUTTURA F 

SERVIZIO ACQUE 
 

Provincia di Chieti – settore ambiente ed energia  Pagina 62  



 
P R O V I N C I A  D I   C H I E T I 

<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>> 
MACROSTRUTTURA F 

SERVIZIO ACQUE 
 

Provincia di Chieti – settore ambiente ed energia  Pagina 63  



 
P R O V I N C I A  D I   C H I E T I 

<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>> 
MACROSTRUTTURA F 

SERVIZIO ACQUE 
 

Provincia di Chieti – settore ambiente ed energia  Pagina 64  

 



 
P R O V I N C I A  D I   C H I E T I 

<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>> 
MACROSTRUTTURA F 

SERVIZIO ACQUE 
 

Provincia di Chieti – settore ambiente ed energia  Pagina 65  

ALLEGATO 12 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 1, comma 1, lettera h), art. 38 e art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445) 

 
 

Il/La sottoscritto/a ____________________________ nato/a a ___________________ il 

______________ residente a ________________ Via _____________________ n. __ 

- in qualità di __________________ della Ditta ________________________________ 

- consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
in caso di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art.75 dello stesso D.P.R. n.445/2000; 
- ai sensi e per gli effetti dell’art.47 del sopra citato D.P.R. n.445/2000; 
- con riferimento alla richiesta di rinnovo/voltura/autorizzazione 
 

□□□    allo scarico di acque reflue 
 
□□□    dell’autorizzazione n. ____________  del ________________; 
 

- sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________ 
 

Dichiara altresì: 
di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D.Lgs n.196/2003, che 

i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
____________________________                               _______________________ 
                         (luogo e data)               (firma del dichiarante) 
 
 

Allega: copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità del sottoscrittore. 
 
 Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi 
dell’amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte 
dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a 
copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
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ALLEGATO 13 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 1, comma 1, lett.h), art. 38 e art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445) 

 
Il/La sottoscritto/a ____________________________ nato/a a ___________________ il 

______________ residente a ________________ Via _____________________ n. __ 

- in qualità di __________________ della Ditta ________________________________ 

- consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 
n.445 in caso di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art.75 dello stesso D.P.R. 
n.445/2000; 
- ai sensi e per gli effetti dell’art.47 del sopra citato D.P.R. n.445/2000; 
- con riferimento alla richiesta di autorizzazione allo scarico di acque piovane; 
- sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

che le acque meteoriche provenienti dal piazzale e dai canali di gronda della predetta 

Ditta, scaricate nel ___________________, non vengono e né verranno mai a 

contatto con  qualsivoglia materiale o sostanza inquinante. 

Dichiara altresì: 
di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D.Lgs 

n.196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 
 
___________________________   ____________________________ 
                         (luogo e data)                                        (firma del dichiarante) 
 
 

 

Allega: copia fotostatica non autenticata di un 
documento di identità del sottoscrittore. 
 
 Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi 
dell’amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte 
dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a 
copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
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ALLEGATO 14 
 
Modello di richiesta rinnovo autorizzazione per scarichi 
di acque reflue urbane o domestiche (Comuni, Consorzi) 

in corpo idrico superficiale 
 

FAC-SIMILE – Domanda di rinnovo autorizzazione 
 
      
 
      All’Amministrazione Provinciale di Chieti 
      Macrostruttura F - Servizio Acque 
      Piazza Mons. Venturi, 4 

66100  CHIETI 
 
   
    e, p.c.  alla Regione Abruzzo 
      Servizio Gestione e Tutela della Risorsa Acqua 
      Portici S. Bernardino,25 

67100  L’AQUILA 
 
 
 
OGGETTO: richiesta di rinnovo autorizzazione allo scarico in corpo idrico superficiale di 

acque reflue urbane o domestiche. 
 
 
 
Il sottoscritto___________________________________ nato a_______________ 
il__________________ residente a________________in Via______________________in 
qualità di legale rappresentante pro-tempore del Comune/Consorzio ______________, con 
sede in_____ alla Via_____________ tel.__________fax________E-mail___________ a 
norma  della parte terza del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche e 
sulla base delle disposizioni statali e regionali vigenti in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento 

 
CHIEDE 

 
il rinnovo dell’autorizzazione n. ________ del ______________, con scadenza ___________, 
per lo scarico delle acque reflue urbane/domestiche provenienti dall’impianto di trattamento 
sito in Località_______________ nel corpo ricettore denominato____________________. 
 
Il sottoscritto dichiara che il punto assunto per il controllo dello scarico è reso agibile ed 
accessibile per il campionamento da parte dell’Autorità competente per il controllo e che i 
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limiti di accettabilità non sono conseguiti mediante diluizione con acque prelevate 
esclusivamente allo scopo. Allega la documentazione richiesta. 
 
  Dichiara, inoltre, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D.Lgs 
n.196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 
 
Data_____________________ 
          Firma 
 
ALLEGATI 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà debitamente sottoscritta che nulla è modificato in 
merito alle condizioni di scarico dell’autorizzazione in scadenza; 

 documentazione attestante l’avvenuto smaltimento dei fanghi tramite ditta autorizzata ai sensi del 
D. Lgs. n.° 152/2006 parte quarta; 

 analisi effettuate durante il periodo di validità dell’autorizzazione; 
 scheda statistica dello scarico (in formato cartaceo e informatizzato) utile per l’aggiornamento del 

catasto scarichi provinciale, secondo lo schema approvato dalla Regione Abruzzo, scaricabile 
dalla sezione modulistica del servizio acque sul sito istituzionale dell’Ente (www.provincia.chieti.it); 

 quietanza di pagamento del deposito provvisorio di €.50,00 sul c/c post.n.10978666 intestato 
a:AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CHIETI - CHIETI 
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ALLEGATO 15 
 
Modello di richiesta rinnovo autorizzazione per scarichi 

di acque reflue industriali 
  

FAC-SIMILE – Domanda di autorizzazione 
 

      All’Amministrazione Provinciale di Chieti 
      Macrostruttura F - Servizio Acque 
      Piazza Mons. Venturi n.4  

66100  CHIETI 
 
             

(CHIETI/VASTO- SAN SALVO) 
 
     e, p.c. alla Regione Abruzzo 

Servizio Gestione e Tutela della Risorsa Acqua 
      Portici S. Bernardino,25 

67100  L’AQUILA 
 
OGGETTO: richiesta rinnovo autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali. 
 
Il sottoscritto________________nato a_____________il_________residente 
a______________in qualità di legale rappresentante della Ditta 
(1)_____________________sita in_____________________(2) Via_______________ 
tel.____ fax__________ E-mail______________ esercente l’attività di____________ 
iscritta alla C.C.I.A.A. di____________ al n.°_____ C.F.______________a norma della 
parte terza del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche e sulla base 
delle disposizioni statali regionali vigenti in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento 
 

CHIEDE 
 
il rinnovo dell’autorizzazione n. ________ del ______________, con scadenza 
___________, per lo scarico delle acque reflue industriali del proprio insediamento 
produttivo situato in località_________________(3) nel corpo 
ricettore_________________. 
 
Il sottoscritto dichiara che il punto assunto per il controllo dello scarico è reso agibile ed 
accessibile per il campionamento da parte dell’Autorità preposta al controllo e che i limiti 
di accettabilità non sono conseguibili mediante diluizione con acque prelevate 
esclusivamente allo scopo. 
Dichiara, inoltre, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D.Lgs 
n.196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

 
 

Marca 
 da Bollo 
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esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 
Allega alla presente la documentazione richiesta. 
 
Data_________________ 
 
         Firma 
ALLEGATI: 
 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà debitamente sottoscritta che nulla è modificato in 
merito alle condizioni di scarico dell’autorizzazione in scadenza; 

 documentazione attestante l’avvenuto smaltimento dei fanghi tramite ditta autorizzata ai sensi del 
D. Lgs. n.° 152/2006 parte quarta; 

 analisi effettuate durante il periodo di validità dell’autorizzazione; 
 scheda statistica dello scarico (in formato cartaceo e informatizzato) utile per l’aggiornamento del 

catasto scarichi provinciale, secondo lo schema approvato dalla Regione Abruzzo, scaricabile 
dalla sezione modulistica del servizio acque sul sito istituzionale dell’Ente (www.provincia.chieti.it); 

 quietanza di pagamento del deposito provvisorio di €.50,00 sul c/c post.n.10978666 intestato 
a:AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CHIETI - CHIETI 
 

   NOTE: 
(1) deve essere indicata l’esatta denominazione sociale della Ditta, così come 

risulta dall’iscrizione presso la C.C.I.A.A.; 
(2) deve essere indicata la sede legale della Ditta; 
(3) deve essere indicata la sede dove risulta ubicato l’insediamento produttivo. 
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ALLEGATO 16 
 
Modello di richiesta rinnovo autorizzazione per scarichi 
su suolo di acque reflue urbane o domestiche (Comuni, 

Consorzi)  
 

FAC-SIMILE – Domanda di autorizzazione 
  
 
     
      All’Amministrazione Provinciale di Chieti 
      Macrostruttura F - Servizio Acque 
      Piazza Mons. Venturi n.4 

66100  CHIETI 
     

    e, p.c.  alla Regione Abruzzo 
      Servizio Gestione e Tutela della Risorsa Acqua 
      Portici S. Bernardino,25 

67100  L’AQUILA 
 
OGGETTO: richiesta rinnovo autorizzazione allo scarico su suolo  di acque reflue urbane o 
domestiche. 
 
Il sottoscritto___________________________________ nato a_______________ 
il__________________ residente a________________in Via______________________in 
qualità di legale rappresentante pro-tempore del Comune/Consorzio ______________, con 
sede in_____ alla Via_____________ tel.__________fax________E-mail___________ a 
norma  della parte terza del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche e 
sulla base delle disposizioni statali e regionali vigenti in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento 

 
CHIEDE 

 
il rinnovo dell’autorizzazione n. ________ del ______________, con scadenza ___________, 
per lo scarico delle acque reflue su suolo delle acque reflue provenienti dall’impianto di 
trattamento sito in Località_______________. 

  
Il sottoscritto dichiara che il punto assunto per il controllo dello scarico è reso agibile 

ed accessibile per il campionamento da parte dell’Autorità competente per il controllo e che i 
limiti di accettabilità non sono conseguiti mediante diluizione con acque prelevate 
esclusivamente allo scopo. Allega la documentazione richiesta. 

 
Dichiara, inoltre, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D.Lgs 

n.196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
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esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 
 
 
 
Data_____________________ 
 
          Firma 
 
ALLEGATI 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà debitamente sottoscritta che nulla è modificato in 
merito alle condizioni di scarico dell’autorizzazione in scadenza; 

 documentazione attestante l’avvenuto smaltimento dei fanghi tramite ditta autorizzata ai sensi del 
D. Lgs. n.° 152/2006 parte quarta; 

 analisi effettuate durante il periodo di validità dell’autorizzazione; 
 scheda statistica dello scarico (in formato cartaceo e informatizzato) utile per l’aggiornamento del 

catasto scarichi provinciale, secondo lo schema approvato dalla Regione Abruzzo, scaricabile 
dalla sezione modulistica del servizio acque sul sito istituzionale dell’Ente (www.provincia.chieti.it); 

 quietanza di pagamento del deposito provvisorio di €.50,00 sul c/c post.n.10978666 intestato 
a:AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CHIETI - CHIETI 
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  ALLEGATO 17 
 

Modello di richiesta di rinnovo per scarichi su suolo di 
acque reflue industriali 

 
FAC-SIMILE – Domanda di autorizzazione 

 
      
      All’Amministrazione Provinciale di Chieti 
      Macrostruttura F - Servizio Acque 
      Piazza Mons. Venturi n.4 

66100  CHIETI  
 
    e, p.c.  alla Regione Abruzzo 
      Servizio Gestione e Tutela della Risorsa Acqua 
      Portici S. Bernardino,25 

67100  L’AQUILA 
 

OGGETTO: richiesta rinnovo autorizzazione allo scarico su suolo di acque reflue 
industriali. 
 
Il sottoscritto________________nato a_____________il_________residente 
a______________in qualità di legale rappresentante della Ditta 
(1)_____________________sita in_____________________(2) Via_______________ 
tel.____ fax__________ E-mail______________ esercente l’attività di____________ 
iscritta alla C.C.I.A.A. di____________ al n.°_____ C.F.______________a norma della 
parte terza del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche e sulla base 
delle disposizioni statali regionali vigenti in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento 
 

CHIEDE 
 
il rinnovo dell’autorizzazione n. ________ del ______________, con scadenza 
___________, per lo scarico delle acque reflue su suolo di acque reflue industriali 
provenienti dal sistema depurativo del proprio stabilimento situato in 
località________________(3) . 
 

Il sottoscritto dichiara che il punto assunto per il controllo dello scarico è reso agibile 
ed accessibile per il campionamento da parte dell’Autorità preposta al controllo e che i 
limiti di accettabilità non sono conseguibili mediante diluizione con acque prelevate 
esclusivamente allo scopo. 
 

Dichiara, inoltre, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D.Lgs 
n.196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

 
Marca 

da Bollo 
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esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 
 

 
 

Allega alla presente la documentazione richiesta. 
 
Data_________________ 

 
          Firma 
 
ALLEGATI 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà debitamente sottoscritta che nulla è modificato in 
merito alle condizioni di scarico dell’autorizzazione in scadenza; 

 documentazione attestante l’avvenuto smaltimento dei fanghi tramite ditta autorizzata ai sensi del 
D. Lgs. n.° 152/2006 parte quarta; 

 analisi effettuate durante il periodo di validità dell’autorizzazione; 
 scheda statistica dello scarico (in formato cartaceo e informatizzato) utile per l’aggiornamento del 

catasto scarichi provinciale, secondo lo schema approvato dalla Regione Abruzzo, scaricabile 
dalla sezione modulistica del servizio acque sul sito istituzionale dell’Ente (www.provincia.chieti.it); 

 quietanza di pagamento del deposito provvisorio di €.50,00 sul c/c post.n.10978666 intestato 
a:AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CHIETI - CHIETI 

 
 
 NOTE: 

(1) deve essere indicata l’esatta denominazione sociale della Ditta, così come 
risulta dall’iscrizione presso la C.C.I.A.A.; 

(2) deve essere indicata la sede legale della Ditta; 
(3) deve essere indicata la sede dove risulta ubicato lo stabilimento. 
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ALLEGATO 18 
 

Modello di richiesta di rinnovo per scarichi su suolo di 
acque reflue  domestiche provenienti da edifici od 

installazioni in cui si svolgono attività commerciali o di 
produzione di beni (stabilimento industriale) 

 
FAC-SIMILE – Domanda di autorizzazione 

 
      
      All’Amministrazione Provinciale di Chieti 
      Macrostruttura F - Servizio Acque 
      Piazza Mons. Venturi n.4 

66100  CHIETI  
 
    e, p.c.  alla Regione Abruzzo 
      Servizio Gestione e Tutela della Risorsa Acqua 
      Portici S. Bernardino,25 

67100  L’AQUILA 
 
OGGETTO: richiesta rinnovo autorizzazione allo scarico su suolo di acque reflue domestiche 

provenienti da edifici od installazioni in cui si svolgono attività commerciali o di 
produzione di beni (stabilimento industriale). 

 
 
Il sottoscritto________________nato a_____________il_________residente 
a______________in qualità di legale rappresentante della Ditta 
(1)_____________________sita in_____________________(2) Via_______________ 
tel.____ fax__________ E-mail______________ esercente l’attività di____________ 
iscritta alla C.C.I.A.A. di____________ al n.°_____ C.F.______________a norma della 
parte terza del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e modifiche e sulla base 
delle disposizioni statali regionali vigenti in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento 
 

CHIEDE 
 
il rinnovo dell’autorizzazione n. ________ del ______________, con scadenza 
___________, per lo scarico delle acque reflue su suolo di acque reflue domestiche 
provenienti dal sistema depurativo del proprio stabilimento situato in 
località________________(3) . 
 

Il sottoscritto dichiara, inoltre, che il punto assunto per il controllo dello scarico è reso 
agibile ed accessibile per il campionamento da parte dell’Autorità preposta al controllo e 

 
Marca 

da Bollo 
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che i limiti di accettabilità non sono conseguibili mediante diluizione con acque prelevate 
esclusivamente allo scopo. 

Dichiara, inoltre, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D.Lgs 
n.196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 

 
Allega alla presente la documentazione richiesta. 
 
Data_________________ 

 
          Firma 
 
ALLEGATI 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà debitamente sottoscritta che nulla è modificato in 
merito alle condizioni di scarico dell’autorizzazione in scadenza; 

 documentazione attestante l’avvenuto smaltimento dei fanghi tramite ditta autorizzata ai sensi del 
D. Lgs. n.° 152/2006 parte quarta; 

 analisi effettuate durante il periodo di validità dell’autorizzazione; 
 scheda statistica dello scarico (in formato cartaceo e informatizzato) utile per l’aggiornamento del 

catasto scarichi provinciale, secondo lo schema approvato dalla Regione Abruzzo, scaricabile 
dalla sezione modulistica del servizio acque sul sito istituzionale dell’Ente (www.provincia.chieti.it); 

 quietanza di pagamento del deposito provvisorio di €.50,00 sul c/c post.n.10978666 intestato 
a:AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CHIETI - CHIETI 

 
 
 NOTE: 

(1) deve essere indicata l’esatta denominazione sociale della Ditta, così come 
risulta dall’iscrizione presso la C.C.I.A.A.; 

(2) deve essere indicata la sede legale della Ditta; 
(3) deve essere indicata la sede dove risulta ubicato lo stabilimento. 
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ALLEGATO 19 
 
Modello di richiesta variazione ragione sociale/titolarità 

dell’autorizzazione allo scarico  
  

FAC-SIMILE – Domanda di autorizzazione 
 

       All’Amministrazione Provinciale di Chieti 
       Macrostruttura F - Servizio Acque 
       Piazza Mons. Venturi n.4 

 66100  CHIETI 
 

       
     e, p.c.  alla Regione Abruzzo 

Servizio Gestione e Tutela della Risorsa 
Acqua 

   
       67100  L’AQUILA 
 
OGGETTO: richiesta variazione ragione sociale/titolarità autorizzazione allo scarico. 
(DA COMPILARE E SOTTOSCRIVERE A CURA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA 
DITTA SUBENTRANTE) 
 

Il sottoscritto_______________________nato a_____________il_________residente 
a______________in qualità di legale rappresentante della Ditta 
_____________________sita in_____________________ Via_______________;  

 
PREMESSO che la Ditta (Ditta precedente) ______________________ è titolare 

dell’autorizzazione n._________  del ________________ per lo scarico di acque reflue 
___________________ dello stabilimento situato in località_________________ nel 
corpo ricettore_________________; 
 

A norma della parte terza del D. Lgs. n.° 152/2006 e successive integrazioni e 
modifiche e sulla base delle disposizioni statali regionali vigenti in materia di tutela delle 
acque dall’inquinamento 
 

CHIEDE 
 
di volturare la suddetta autorizzazione alla Ditta (Ditta subentrante) 
_____________________sita in_____________________ Via_______________ tel.____ 
fax__________ E-mail______________ esercente l’attività di____________ iscritta alla 
C.C.I.A.A. di____________ al n.°_____ C.F.______________; 

 
 

Marca 
 da Bollo 
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A tal fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 
dichiarazione mendace, ai sensi e per gli effetti degli artt.  38, 46 e 47 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445  

 
DICHIARA:  

 
� che la suddetta variazione e' intervenuta in forza di: (indicare il tipo di mutamento 

avvenuto) 
   � cessione d'azienda  

� donazione  
� fusione 
� scissione  
� cambiamento di forma giuridica  
� cessione o acquisizione di quote 
� conferimento di ramo d'azienda   
� altro, in tal caso specificare______________________________ 

     come risulta dall'atto di variazione della Società che si allega in fotocopia; 
 
� che nulla e' variato circa  l'attività da cui origina lo scarico  (si ricorda che, in caso 

diverso, deve essere chiesta nuova autorizzazione); 
 

� che non sono state apportate variazioni al sistema depurativo e che nulla è 
variato rispetto a quanto riportato nella relazione tecnico-amministrativa 
risultante agli atti della Macrostruttura F   (si ricorda che, in caso diverso, deve 
essere chiesta nuova autorizzazione); 

           
�    che la Ditta e'  iscritta nel Registro delle imprese presso la Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura; 
 
� Altre eventuali dichiarazioni_____________________________________________ 
     ______________________________________________________________________ 
     ______________________________________________________________________ 
 
� Allega: 

a) copia fotostatica non autenticata di un valido documento di identità del/dei 
sottoscrittore/i ; 

b) certificato (storico) di iscrizione alla CCIAA; 
c) fotocopia dell’atto che ha dato origine alla variazione; 
d) quietanza del versamento effettuato su c/c n. 10978666 intestato 

all’Amministrazione Provinciale pari a € 50,00 per spese fisse (copie, 
cancelleria, postali, ecc.), tale versamento rappresenta condizione di 
procedibilità della domanda; 

   
Dichiara, inoltre, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D.Lgs 

n.196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
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esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 
 
         IL DICHIARANTE * 
                   (timbro e firma) 
         
Luogo e data   ___________________            ___________________ 
 
 
* ATTENZIONE: in caso di cessione d'azienda, la presente istanza deve essere sottoscritta, 
per accettazione, anche dal legale rappresentante dell'Impresa cedente. 
            
          PER L'IMPRESA CEDENTE 
                (timbro e firma) 
        _________________________ 
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